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I signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 30 settembre 1868 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente

,
a scanso di ri-

tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVAMENTE RÏÌ&

MDIINISTRAZIONE della GAZZETTA UFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

(Via del Castellaccio, FIRENZE).
La Gazzetta Ufßciale si pubblica

nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4607 della raccolla ufficiale delle

leggi e dei dccreti deUtegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER WAAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 18 settembre 1865,
n. 2504, e la pianta organica del personale te-
legrafico, approvata con decreto Luogotenen-
ziale del 17 ottobre 1866, n. 3299;
Visto il successivo Nostro decreto dell'8 di-

cembre 1867, colla pianta che vi è annessa ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La saceitata pianta, annessa al Regio
decreto delfs dicembre 1867, n. 4107, avrà ef-
fetto dal 1 settembro prossimo venturo, per
quanto riguarda il numero dei posti di ispettore
capo dei telegrafi, che rimane ridotto a tre.
Art. 2. È convertita in uno stipendio fisso di

lire seimila annuali,la indennità di presenzaat-
taalmente assegnata a1posto diconsultore scien-
tifico dei telegrafi medesimi.
Ordinbw,o che il presente decreto, munito

del dëll De Stato,sia inserto nella raccolta
ufflaiale del loggi e deidecreti del Regno d'7ta-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 30 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLL

Relazione a S. M. del ministro dei lavori pub-
blici in udienza del 10 settembre 1868 sul de-
creto risguardante i commessi ed incaricati
telegr<gici.

SIRE,
Nella discussione che ebbe luogo in seno alla

Camera elettiva nella tornata del 21 gennaio
prossimo passato intorno al bilancio attivo del-
PAmministrazionedeitelegrafi, vennero espresse
varie ideo che il riferenta prese impegno di stu-
diare, e due fra le altre che per l'effetto che si

dirà più innanzi, possono riguardarsi come con-
nesse: quella di trovar modo di estendere ad
un maggior numero di comuni il beneficio del
telegrafo, e quella di sostituire al sistema degli
stipendi fissi quello di una retribuzione propor-
zionata al prodotto, e quindi variabile.
Che quest' ultimo sistema sia inapplicabile

agli uffici di l' e 26 categoria sembra al riferente
dimostrato dalle seguenti considerazioni : -
Non si potrebbero trattare diversamente da
quelli di allte amministrazioni inipiegati che
non solo hanno con essi obblighi e discipline
comuni, ma vogliano oltre a ciò essere forniti
di cognizioni tecniche speciali. Devono per con-
eeguenza avere la stabilita di posizione che ò
regola generale degl'impieghi governativi. Ed è
gmsto altresì che agl'impiegati addetti agli uffici
di 16 categoria non manchi la prospettiva e lo
allettamento della carriera, senza di che sarebbe
tolto il più efficace stimolo al lavoro ed all'ap-
plicazione assidua che 11 servizio di tali uffici
richiede, nù si avrebbe modo di formare un

buon nucleo di abili ed esperti impiegati tra cui
scegliere il personale superiore dell'amministra-
zione. La quale essendo essenzialmente tecnica
ed i suoi mezzi di azione suscettivi di mutazioni
e perfezionamenti continui, ha perciò bisogno
d'impiegati che si dedichino intieramente all'arte
loro, accoppiando, allo studio gl'indispensabili
ammaestramenti di una lunga pratica.
I soli uffici in cui il riferente ritiene poterai

non senza opportunità introdurre il sistema di
cui qui si parla, sono quelli di 36 categoria, il
cui esercizio è anche attualmente dato a cottimo
entro il limite massimo di lire 600 annuali, a

individui del luogo aventi altra professione od
occupazione lucrativa.
Sarà questa una buona occasione per modifi-

care contemporaneamente anche le norme di
concorso dei comuni nel mantenimento di tali
uffici.
Ammesso il principio che gl'incaricati avranno

per corrispettivo della loro opera un tanto per
cento sugl'introiti, ossia un tanto per ogni telo-
gramma privato di partenza, le parti si possono
fare in modo che l'amministrazione sia sempre
al coperto di ciò che ella spende per consumo
di stampati, di zinchi, di carta Morse e simili
senza che sia il caso di richiedere dai comuni
altro concorso alla spesa eccetto quella di pri-
mo impianto e la somministrazione del locale
mobiliato quando l'incaricato non preferisse di
installare l'ufficio telegrafico nella propria abi-
tazione, afficio o negozio.
Con ciò naturalmente verrà ad aumentare il

numoro delle domande di uffici per parte dei
comuni, sarà tolta ogni complicazione di conta-
bilità coi modesimi, e l'amministrazione avrà
per cooperatore nell' opera di dare maggior
estensione al servizio lo stesso incaricato, cre-
scendo la sua indennità e quindi il suo torna-
conto personale col progressivoaumento dei te-
legrammi privati spediti.
Ciò per gli uffici di 3· categoria che diano un

prodotto sufficiente rimuneratore. In caso di-

vermo, e che il comune avesse in ogni modo in-
teresse a mantenere l'ufficio, starebbe a lui di
fare all'incaricato condizioni di retribuzione ac-
cettabili, sostituendosi a questa, se occorre,
nella stabilita misura di partecipazione agl'in-
troiti, salvo a corrispondergli invece una mer-

cede fissa, qualunque sia il reddito dell'ufficio.
Se poi alcuno di quelli novellamente aperti o

continuati ad esercitare come di 3· categoria
desse tale prodotto da potersi classificare di 26,
l'ufficio sarebbe classificato come tale, e come

tali sarebbero conservati gli attuali uffici di 26

categoria garantiti dai comuni, quando l'espe-
rienzaabbia dimostrato che il loro prodotto
franca la spesa del mantenimento. Se no si

potranno classificare di 36 cessando come sopra
per gli uni e per gli altri ogni obbligo di ga-
ranzia.

Ilesta però qualche cosa da fare per il perso-
nale degli uffici di 2" categoria.
Como fu accennato nella relazione colla quale

fu sottoposta alla M. V. la nuova pianta tele-
grafica approvata con decreto dell'8 dicembre
prossimo passato, i commessi finora introdotti
in codesta categoria di uffici sono quasi tutti
antichi impiegati di carriera, che passati alla
nuova classe hanno conservato uno stipendio
uguale o di poco inferiore a quello che è ad essi
assegnato come limite massimo, giusta l'art. 16
del Reale decreto organico del 18 setterabre
1865.
Questa circostanza sebbene transitoria ritarda

necessariamente il conseguimento delle maggiori
economie a cui si è mirato colla introduzione dei
commessi e che allora soltanto si pottà avere

quando messi da parte gl'impiegati di carriera,
si riuscirà a fare entrare un buon numero d'in-
dividul, non certamente sforniti dei debiti re-
quisiti di idoneità, ma che, venendo nuovi al
servizio dello Stato, possono perciò appagarsi
per primo soldo, di una retribuzione relativa-
mente modesta.
Un aumento, sia pur piccolo, di stipendio è

però reclamato dalle mutate condizioni econo-
miche del paese trattandosi di fare entrare nel-
l'amministrazione individui che possono dover
ritrarre dal solo impiego i mezzi di sussistenta,
e che da altra parte avendo il corredo di cogni-
zioni e gli altri requisiti che richiedono gli arti-
coli 160 e 161 di detto regolamento, sarebbero
tratti ad applicare a più lucrative occupazioni
la loro personale attività.
E poichè tale miglioramento può effettuarsi

senza alterare il bilancio dell'amministrazione,
è parso conveniente d'inscrivere la relativa dis-
posizione nello annesso schema di decreto la cui
seconda parte tende ad introdurre l'innovazione
di cui sopra è parola, cioè, il nuovo modo di
retribuzione degl'incaricati.
Deferito al Consiglio di Stato l'esame di tutti

e due i surriferiti divisamenti, caso ha emesso
in adunanza del 25 aprile scorso il parere favo-
revole, ed è questo un nuovo argomento per lu-
singare il riferente che la M. V. vorrà onorare
lo schema di decreto di cui si tratta della Sua
Sovrana sanzione.

Il numero 4608 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguen¢c
decreto:

VITTORIO EMANUELE B

WER GRAVIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R WITALIA

Visto il Regio decreto del 18 settembre 1865,
num. 2504;
Visto il regolamento approvato con succes-

sivo decreto del 4 marzo 1866, n. 2820;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Nell'articolo 16 del Nostro decreto in

data del 18 settembre 1865, che sancisce il
nuovo organico dei telegrafi, s'intenderà sosti-
tuito, come ammontare annuo del primo stipen-
dio dei commessi, quello di lire l,000 a- quello di
lire 600, da avere effetto, pei commessi attuali,
dal dì che per ciascuno di loro sarà fissato dal
Nostro ministro dei lavori pubblici.
Art. 2. AlParticolo 17 dello stesso decreto è

sostituito il seguente , con effetto dal 1° gen-
naio 1869 :

« Pel servizio degli uffici di 3* categoria, sa-
» ranno destinati degli incaricati da scegliersi
» fra impiegati di altre amministrazioni, colla
» annuenza delle medesime, od anche fra estra-
» nei, corrispondendosi ad essi centesimi ses-

santa per egni &Íspaccio privato di partenza
dall'ufficio, finchò raggiungal'annuo compenso

» di lire seicento, e per ogni dispaccio privato
» successivamente spedito, centesimi venti, col-
» l'obbligo di sopperire alle spese di ufficio ed
» al recapito dei dispacci, e colla facoltà di sta-
» bilire l'ufficio telegrafico nella propria abi-

» tazione, ufficio o negozio, purchè sia tutelato

» il segreto della corrispondenza.A questa com-
» partecipazione di prodotti ed adempimento di
» obblighi potrà essere ammessa, in luogo del-

» l'incaricato, chi ne assuma la retribuzione e

» provveda il locale mobiliato per l'ufficio. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.

Dato a Torino, addì 10 settembre 1868.
VITTORlO EMANUELE.

G. CANTELLI.

Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel
personale delPAmministrazione finanziaria da-

rante il mese di luglio 1868 :

Benetti cav. dott. Giulio, primo consigliere
della cessata prefettura delle finanze in Venezia,
nominato direttore generale delle imposte di-
rette•
Costa cav. Pietro Enrico, capo di divisione

di 3 classe nel Ministero delle finanze, promos-
so ad ispettore centrale di l' classe;
Germani cav. Pietro, capo di sezione id., pro-

mosso a capo di divisione di 3· classe ,

Gilardini Francesco, segretario di 16 clam

id., promosso a capo di sezione;
Giuriato Giuseppe, primo segretario della di-

rezione del demanio di Venezia, nominato capo
di sezione nel Ministero delle finanze;
Bobbio Antonio, segretario di 26 classe nel

Ministero delle finanze, promosso alla l' classe;
Pampani Luigi, id. id., id.
Pellacani Federico, applicato di 1 classe id.,

promosso a segretario di 2• classe;
Chiaro Eugenio, id. id., id.;
Coli-Mazzoni Gaetano, id. id., id.
Donvicini dott. Cesare, id. id ,

id.

Gay Giovanni, id. id., id.;
Ortolani Scipione, primo segretario della di-

rezione del demanio di Firenze, nominato segre-
tario di 26 classe nel Ministero delle finanze;
Romagna Carlo, applicato di 2· classe nel

Ministero delle finanze, promosso alla prima
classe;
Fonio avv. Carlo, id. id., id.;
Frangialli Cesare, commesso archivistapresso
il commissariato delle miniere e fonderie di To-

scana, nominato applicato di 16 classe nel Mini-
stero delle finanze;
Fantoni Pietro, segretario nella direzione del

Demanio di Genova, id. id.;
Manetti dott. Angelo, sotto ispettore detna-

niale a Venezia, id. id.;
Bertolotti avv. Antonio, applicato di2· classe

nella cessata amministrazione della Cassa ee-

clesiastica, id. id.;
Pandiani Ercole, applicato di 26 classe nel

Ministero delle finanze, promosso alla reggenza
della 16 classe;
Argenti Cesare, id.id., destituito dall'impiego;
Papa Achille, applicato di 3' classe id., pro·

mosso alla 26 classe;
Cava Luigi, id. id., id.;
Negri Emilio, id. id., id.;
Porati Enrico, id. id., id.;
Barabbino Francesco, applicato di 46 classe

id., promosso alla 36 classe ;
Zuccaro Giovanni, id. id., id.;
Pratellesi Leopoldo, id. id., id.;
Rosnati avv. Carlo, uditore nell'ufficio del

contenzioso finanziario di Milano, nominato ap•
plicato di 3· classe nel Ministero delle finanze;
BicchieraiFerrucio, sottosegretario neBadire-

zione del demanio di Bari, nominato appucato
di 4" classe id.
Planeri Cesare, scrivano id. di Mantova, id.id.;
Zane Alessandro, alunno di concetto della

cessata intendenza di finanza in Udine ,
id. id.;

Bortoletto Giuseppe, id. id. di Treviso, id, id.;
Braghetta Francesco, id.id.diVicenza,id.id.;
Meneghini Cesare, id. id. di Padova, id. id.;
Francini Ugo, commesso negli uffizi del Te-

soro, id. id.;
Paci Torquato, volontario id., id. id.;
Dionisio Cammillo, agente del Tesoro ad

Aquila, traslocato a Teramo ;

Rognini Luigi, tesoriere provinciale a Verona,
nominato segretario nell'agenzia del Tesoro di

Rovigo;
Gambini Adolfo, id. a Sassari, traslocato a

Verona·
Bagli'one Michele, segretario negli uffici del

Tesoro, nominato tesoriere provinciale a Sas-

sari; . .

Arnaldi cay. Domenico, ispettore provmciale
delle imposte dirette a Torino, nominato primo
segretario della direzione delle imposte dirette
di Torino; ..

Cattaneo Gerolamo, sotto segretario nella di-
rezioni delle imposte dirette di Como, nominato
segretario in quella di Perugia ;
Cova Giuseppe, id. id. di Firenze, traslocato

a Cremona ;
Cassola Pietro, id. id. di Torino, id. a Cuneo;
Costanzo Evasio, id, id. di Cuneo, id. a To-

rino ·

Sa'ni Antonio, sottosegretario nella direzione
delle gabelle di Belluno, nominato sottosegre-
tario nella direzione dello imposta dirette di

Padova ;
Taddei Andrea, computista nella direzione

delle imposto dirette di Pisa, id. id. di Pisa;
Giardini Giacomo Antonio, agente delle im-

poste dirette a San Demetrio ne' Vestini, id. id.
di Perugia ,
Vasinieri Antonio, computista nella direzione

delle imposte dirette di Cremona, traslocato a
Como;
Casini Leonida, id. id. di Pisa, id. a Firenze ;
Travani Gaetano, commesso id. di Reggio Ca-

labria, revocata la nomina ;
Molino Paolo, agente delle imposte dirette a

Naso, nominato commesso ne11a direzione delle
imposte dirette di Reggio Calabria;
Coppo Francesco, id. a Cerignola, id. id. di

Cremona.
Fiaccavento Corrado, scrivano nella direzione

delle imposte dirette di Girgenti, traslocato a

Reggio di Calabria ;
De Luca Leopoldo, già commesso catastale,

nominato scrivano nella direzione delle imposte
dirette di ûirgenti.
Aytano Agostino, ispettore provinciale delle

imposte dirette a Cagliari, traslocato a Torino ;

Cugia Pasquale, id. a Cuneo, id. a Cagliari;
Bertolini Costanzo, primo segretario della di-

rezione delle imposte dirette di Perugia, nomi-
nato ispettore provinciale delle i:nposte dirette
a Cuneo;
Porfiri Giovanni, agente delle imposte dirette

ad Orvinio, collocato a riposo;
Scorcelletti Giovanni, id. a Tolentino, id.;
Bindangoli Giacomo, id. ad Assisi, id.;
Giacobuzi Agapito, id. a Nocera, id.;
Fizzotti Natale, id. a Montemurro, traslocato

a San Demetrio ne'Vestini;
Festa Gaetano, id. a Vico del Gargano, id. a

Cerignola;
Fallani Domenico, id. ad Alessano, id. a Cas-

sino San Germano;
Stocchi cav. Francesco, id. ad Altamura, id.

ad Alessano;

APPENDICE

IllVISTA SCIENTIFICA

(AGosT0)

Una parte della fisica che sembrerebbe dover
essere molto più progredita delle altre, perchè
oltre al senso della vista che è il mezzo con cui

generalmente l'osservatore può studiare i feno
meni della natura, è aiutata da quello dell'udito,
sembrerebbe dover essere l'acustica. Ebbene,
questa parte delle scienze fisiche servita da due
organi di squisita delicatezza è lungi dall'essere
arrivata a svelarci tutti i suoi segreti: quantun-
que quello che se ne sa ci abbia valso a poter
fabbricare ingegnosissime e plausibili teorie per
le ondulazioni della luce e del calore, l'acustica
non manca di ritornare di tanto in tanto su se

stessa, controllare le proprie asserzioni e modi-
ficare le teorie già accettate.
Fra altri recenti lavori sui fenomeni acustici

e sulla teoria della musica meritano di essere
ricordati gli ultimi studii del signor Regnault
sulla propagazione dei suoni. Secondo la teoria,
una ondulazione sonora dovrebbe propagarsi
indefinitamente in un tubo cilindrico e rettili-

neo. Questa veduta fondamentale sottomessa

dal signor Regnault a nuovi esperimenti sarebbe
falsa; all'incontro l'intensità dell'onda va di
mano in mano diminuendo fino ad estinguersi

affatto, e tal diminuzione è tanto più rapida
quanto è più piccolo il diametro del tubo.
Le esperienze che condussero il signor Re-

gnault a questa conclusione furono fatte spa-
rando una pistola colla carica costante di un

grammo di polvere alla bocca di tubi di diame-
tri molto differenti; uno del diametro interno
di circa 11 centimetri, un altro di 30 centimetri;
un terzo di un metro e 10 centimetri. Nel primo
il suono si spegneva dopo aver percorso una

lunghezza di 1150 metri; nel secondo dopo 3810;
nel terzo dopo 9540. Come si vede le lunghezze
percorse dalla ondulazione sonora sono press'a
poco proporzionali ai diametri dei tubi.
E questa proporzione non si osserva solamente

pel cammino dell'onda sonora, ma anche per
l'onda muta. Si sa che quando il numero delle
vibrazioni aeree in un dato tempo scende al di

sotto di certilimitil'orecchio non percepisce più
alcun suono, non ostante che l'aria seguiti au-
cora ad ondulare. Il signor Ilegnault tenne conto
anche della propagazione dell'onda muta e rico-
nobbe anche per essa la facoltà di propagazione
proporzionale al diametro del tubo. Egli verifi-
cava l'arrivo dell'ondulazione muta chiudendo
l'estremità del tubo con una membrana sulla
quale si appoggiava un pendolino, il quale co-
minciava a saltellare tostochè la vibrazione della
colonna aerea del tubo cominciava a scuotere la
membrana, ed in tal modo il pendolino inter-
rompendo un circuito elettrieo di cui faceva
parte indicava il primo arrivo dell'ondulazione.
Ed ha pure verificato che i suoni propagati

nei tubi di differentidiametriacquistano diversa
velocità di trasmissione e che la diminuzione è
tanto maggiore quanto è più piccolo il diametro
del tubo; cosicchè essa può variare fra 326 e

334 metri per secondo.
Ma dalle esperienze del signor Regnault deri-

verebbe un'altra nuova e curiosa conseguenza,
la quale sarebbe in opposizione con tutte le
idee sin qui accettate dai fisici. S'è ritenuto fi-
nora che tutti i suoni, gravi ed acuti, si propa-
gassero colla stessa velocità : e si dimostrava

questa verità di fisica col far osservare che si

sente l'armonia di un concerto tanto se vi si
stia vicino, quanto se ci mettiamo ad una di-

stanza qualunque da esso, purchè i suoni vi
siano percettibili. Difatti se 1suoni gravi si pro-
pagassero più velocemente degli acuti o vice-

versa, l'armonia non si sentirebbe che nell'or-

chestra, ed a distanza i suoni si accavallereb-
bero e sisovrapporrebbero in un frastuono in-

diavolato. Or bene il signor Regnault ha trovato
che lungo i tubi i suoni gravi si propagano piu
facilmente che gli acuti; che in tubi lunghissimi,
la voce di un baritono si fa sentire a gran di-

stanza dove non ò più percettibile quella di un
soprano; che il suono fondamentale si ode pri-
ma dei suoni armonici, i quali giungono gli uni
dopo gli altri secondo il grado dolla loro altez-
za, e quindi attraverso un Iungo tubo si altera
il metallo (timbre) di una voce. È noto che il
metallo risulta da una nota fondamentale ac-
compagnata da un certo numero di note armo-
niche. Queste acquistando diversa velocità di

propagazione, l'insieme od il metallo della voce
ne verrebbe assolutamente alterato.
Del resto con queste prove nei tubi il fisico

francese ebbe pure il destro di verificare altre ve-
rità già scoperte; come cioè non abbia influenza
sulla velocità di propagazione dei suoni la pres-
sione atmosferica, e la velocità di propagazione,
in gas diversi dall'aria.
Da queste esperienze che uscite dalle mani di

un dotto così eminente quale è il signor Re-
gaault hanno un altissimo valore, pare si voglia
generalizzare e venirne a concludere al fenome-
no di propagazione dei suoninell'aria aperta ; il

che può essere azzardato. È ben vero che l'ine-
guale velocità dei suoni avrebbe una rassomi-

glianza con un fenomeno analogo nei fenomeni
di ondulazione eterea della luce, nella quale i
raggi di differenti colori hanno una diversa ve-

locità di propagazione; e lo sarà forse anco pei
raggi sonorinell'aria. Ma sarà abbastanza esatto
trasportare ai fenomeni delle ondulazioni in un
ambiente libero, quelli delle ondulazioni in am-
bienti confinati e tubulari, dove il fenomeno
deve venire straordinariamente complicato dalla
elasticità delle pareti dei tubi, e dall'adesione
della colonna oscillante alle pareti dei tubi
stessi; doppia cagione che tende a spegnere i
suoni od a rallentare le ondulazioni assorbendo
continuamente la forza viva alla colonna oscil-
lante e con una influenza che è proporzionale al
rapporto fra il volume della colonna aerea e la
superficie interna del tubo che la inviluppa ?
- Il fuoco grisou, questa tremenda minaccia

che sta continuamente sull'esistenza dei poveri
cavatori di carbon fossile è sempre in cima ai

pensieri degli inventori. Noi abbiamo sovente
occasione di citare nuove ed ingegnose applica-
zioni a quest'uopo, e non tralascieremo ora una
recente proposta del signor Delaurier di appli-
care la corrente elettrica a prevenire gl'ingenti
guasti dell'accensione istantanea digrandiquan-
tità di idrogeno carbonato nelle miniere.
Egli propone di prevenire questo pericolo

colla seguente disposizione. Le gallerie sareb-
bero percorse dai fili di una pila assottigliati di
tanto in tanto lungo il loro cammino, in modo
che ivi la corrente venisse ad arroventarli. Ogni
volta che gli operai escono dalla miniera, si fa-
rebbe passare la corrente per questi fili, e così
si farebbero arroventare i fili più sottili; a que-
sto modo s'infiammerebbe quel po' d'idrogeno
carbonato che.si fosse venuto accumulando nel-
l'alto delle gallerie.
Questo sistema il quale, più che un rimedio

di sicurezza, sarebbe un sistema di previdenza
perchè verrebbe a consumare il terribilemescu-
glio di mano in mano che si forma, ha ricevuto
all'Accademia delle scienze di Francia gli ap-
plausi del sig. Vaillant e del sig. Elia di Beau-
mont, ed è stato rimandato all' esame di una
Commissione della sezione di fisica. D'altronde
essa non è che la riduzione ad una pratica più
innocua di ciò che si veniva facendo fin qui più
grossolanamente. Quando si ha sospetto che
nelle gallerie si sia accumulata una certa quan-
tità di fuoco grisou, ed ogni volta che la mi-
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Terrile Domenico, id. a Gioia del Colle, id. ad
Altamura;
Canudo Eugenio, id. a Monte S. Angelo, id. a

Gioia del Colle;
Sala Vincenzo,id.a Pizzighettone, id. a Monte i

S. Angelo;
Lanfranconi Giuseppe, id. a Borgotaro, id. a

Pizzighettone;
Verdozzi Luigi, id. a Cittaducale, id. a To-

lentino;
Alferiossorio Alessandro, id. a Giulianova, id.

a Cittaducale;
Bianchi Fernando, id. a Montalto, id. a Giu-

lianova;
Genna Gioacchino, id. a Canicatti, id. ad As-

8181;
Libera Primo, id. a SanBartolomeo in Galdo,

id. a Nocera;
Perra Bernardino, id. a Mandas, id. a Regal-

Unto;
Meren Eugenio, id. aStrambino,id. a Mandas;
Lomazzi Gaetano; segretario nella direzione

delle imposte dirette diTorino, nominato agente
delle imposte dirette a Borgotaro;
Ferrari Gaetano, aiuto agente delle impostea

Milano, id. ad Orvinio;
Verga Giacomo, id. ad Orzinovi, id. a Piazza

Armerina;
De Lama Camillo, id. a Gandino, id. a Mon-

talto Uffugo;
Pasini Giov. Battista, id. a Sassuolo, id. aCa-

nicatti;
Pinna Francesco, id. ad Ales,id. a SanBarto-

lomeo in Galdo;
Ghisetti Giuseppe, id, a Morbegno, id. a Cau-

lonia;
Bermond Cirillo, esattore delle imposte di-

rette a Cassine, là. a Strambino;
Zannetti Fanato, aiuto agente delle impostedirette a Pietrasanta, dispensato dal servizio;Negra Carlo, id. ad Ariano, traslocato ad Oc-

chiobello ;
Stefanoni Demetrio, id. adAdria, id. aRovigo;Comparetti Pietro, id. a Luvino, id. a Gandino;
Amendola Giuseppe, id. aPontedera, idem ad

Isernia;
Laghi Cassio, id. a Bologna, id. a Pietra-

santa;
liiagi Eugenio, id. a Rimini, id. a ÊolognaBonvicini Paolo, id. a Bologna, id. a FerraÃ
Tassinari Giuseppe, id. aCento, id,a BolognaSerra Federico, agente delle imposte dirette

a Caulonia, revocata la nomina e ripristinato
nel posto di aiuto agente a San Luri
Approsio Secondo, scrivano nella Direzione

delle imposte dirette di Padova, nominato aiuto
agente delle imposte dirette a Genova
Aiazzi Dario, scrivano nella Direzio e del de-

manio di Siena, id. ad Arezzo;
Spizzica Placido, già commesso catastale, id.

a Messina;
Costa Gregorio, id., id. a Siracusa ;
Splendore Domenico, id., id. ad Empoli
Oioran Modesto, luogotenent9 hell'ese cito,Id. a Piove;
Todros Donato, computista presso la Com-

missione des pest e delle misure in Torino, id. a
Morbegno;
Picco Gherardo, diurnista presso la cessatainteròenza di finanza di Udine, id. a Dolo;
Cappelletti Andrea, alunno della cessata luo-

gotenenza di Venezia, id. a Lovere;
Barozzi Carlo, praticante nei commissariati

distrettuali, id. a Lecco¡
Barbini Luigi, id., id. ad Orzinovi

.

Orrà Giovanni, già volontario di statistica,Id. a Mandas ;
.

Marzamin Luigi, già alunno di cancelleria,Id. a Sarnico;
Si2e Baldassare, già gerente l'esattoria di

Rosa, id. ad Alghero ;
LeoniBartolomeo,volontario, id. 4Pontedera;Colarossi Vito, id., id. a Chisti;
Bagolini Lodovico, id., id. adEdolo -
Pagliarani Pietro, commesso privato, id. aRimmy
Passegg, ing. Antonio, id., id. a CentoBilancioni Luigi, id., id. a San Leo -

Fabbri Ercole, id., id. a Ferrara;
Chiarini Federico, id., id. a Borgo San Lo-

renzo:

Goldoni Lodovico, id., id. a Sassuolo;Persano Giovanni, id., id. a Como;Brizi Corrado, id., id.ad Appiano;Pugolotti Ercole, id., id. a Montecchio;Li Domenico Innocenzo, id., id. a Mdano ;Botalla Giuseppe, id
,
id. a Lavino;

Florio Filiberto, id., id. a Menaggio;
Lo Cicero Filippo, id., id. a Casalpusterlengo•De Vita Antonio, id., id.a Mirandola;
De Micco Luigi, id., id. a Saronno ;
ViarengoCarlo, esattore delle impostedirette

a Gassino, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;

Marinucci Enrico, applicato nella cessata am•
ministrazione della Cassa ecclesiastica di Na-
poh, nominato sottosegretario nella direzione
del demanio di Bari;
Ass Ão Giu$appe, magazziniere nella dire-

zione del demanio di Bari, dispensato dal ser-
Tuxo;
Flanto Ýrancesco, sottosegretario id. id., no-

minato magazziniere ivi;
Dal Re Giov. Batt., scrivano id. di Treviso,

dispensato dal servizio;
Fagioli Angelo, id. id. di Bari, traslocato a

Firenze;
Tedeschi Domenico , scrivano nello stabili-

mento metalurgico di Mongiana, in disponibi-
lità, nominato scrivano nella direzione del de-
manio di Bari;
Trolli Pio, ispettore demaniale a Patti, tras-

locato a Reggio di Calabria;
Baldassare Ferdinando, id. a Reggio di Cala-

bria id. a Patti;
Fiore cav Giovanni, id a Bergamo id. ad An-

cona;
Amati Mauro, id. ad Oneglia id. a Bergamo;
Sandretti Carlo, id. ad Ancona, id. ad One-

glia;
Santolini Luigi, ricevitore del registro a No-

cera Umbra, dispensato dal servizio;
Semeraro Giov. Nicola id. a San Vito de' Nor-

manni, id.
De Siena Francesco Paolo, id. a Civitacam-

pomarano, destituito dall'impiego;
Fazio Giuseppe, id. a Nicotera, traslocato a

Maida;
Boragine Paolo, id. a Sant'Enfemia, id. a Ca-

strovillari;
Gesmundo Giuseppe, id. ad Ardore, id. a

Sant'Enfemia;
De Gennaro Vincenzo, id. a Castrovillari, id.

a Gerace;
Cieri Angelo Michele, id. a Santa Croce di

Magliano, id. a Celenza sul Trigno;
Assisi Enrico, id. a Nereto, id. a Guardia-

grele;
Pierantoni Guglielmo, id. a Guardiagrele id.

ad Atri;
Mundo Raffaele, id. a Torricella Peligna, id.

a Nereto;
Angeluzzi Francesco Paolo, id. ad Amalfi id.

a Mignano;
Abbate Nicola, id. a Marsiconnovo, id. ad

Amalfi;
Masi Antonio, id. a Picerno, id. a Marsico-

nuovo;
De Salvo Giuseppe Maria, id. aChiaromonte,

id. a Picerno ;
Ricciulli Enrico, id. a Rossano, id. a Cosenza
BrunaGiacomo, id. a Gallipoli, id. aRossano
Soria Giuseppe, iã. a Boiano, id- a Gallipoli,
Fiory Ernesto, id. a Gissi, id. a Bojano ;Morricone Francesco, id. a Martirano, id. a

Gissi;
De Vito Francesco Michele, id. a Poggiardo,

id. a S. Vito de' Normanni;
De Mari Andres, id. a Minervino Murge, id.

a Poggiardo;
Piccone Giuseppe, applicato nel Ministero

delle finanze, nommato scrivano all'ufficio del
bollo ordinario di Torino;
Cuomo Tomnmo, sottosegretario nella Dire-

zione delle gabelle di Salerno, nominato segre-
tario in quella di Foggia;
Pappalardo Gio. Batt.,scritano id. diMessina,

nominato sottosegretario id. di Salerno;
Piloni Bartolomeo,commesso nell'ufficio cen-

trale ðel lotto, nominato computista reggente
nella Direzione delle gabelle di Yerona;
Scarello Giacomo, scrivano nella Direzione

delle gabelle di Udine, collocato a riposo|
Restifa Francesco, itupiegato in disponibilità,

nominato scrivano nella Direzione delle gabelle
i Lecce;
Spinelli Francesco, id., id. id. di Livorno;
Tonani Pietro, id., id. id. di Belluno·
Cabrini Carlo, id., id. id. di Genova;
Canè Vincenzo, id., id. id. di Brescia;
Buffetti Emilio, alunno nella ragioneria pro-

vinciale di Belluno, id. id. di Belluno;
Barucco Edoardo, volontario, id.id. di Lecce;
Grimaldi Francesco, id., id. id. di Brescia;
Barenghi Luigi, id., id. id. di Ancona;
Borroni Francesco, ispettore delle gabelle a

Mensggio, traslocato a Cuneo;
BonardiGiuseppe, id. a Cuneo, id. a Menaggio;
De Maria Felice, id. a Livorno, id. a Torino;
Botto Giuseppe, id. a Torino, Id. a Mantova;
Picolli Francesco, segretario nella Direzione

delle gabelle di Bari, nominato ispettore delle
gabelle a Lagonegro;
Rizzà Gio. Batt., ricevitore doganale a Mal-

cesine, collocato a riposo;
Carugati Cesare, id. a Siderno, traslocato a

Genova ¡

Dossetta Arcangelo, íd. a Belgirate, id. aMal-
cesme ¡
Tonalini Carlo, id. a S. Liberato, id. a Trivi-

guano ;
Bissoni Nicola, id.aMoneglia, id. a Belgirate;
.Pettini Gio. Marcello, ricevitore del macino

in disponibilità, nominato ricevitore doganale a

Milazzo;
Mont: Italiano, commesso doganale a Ponte-

lagoscuro, id. a Magnavacca ;
Coletti Antonio, id. a Molfetta, id. alla Mad-

dalena;
Gregis Vittorio, id. a Milano, id. a San Li-

berato;
Bario Giuseppe, id. a Genova, id. ad Olivetta;
Corradi Paolo, id. a San Remo, id. ad Aren-

zano;
Manca Valerio, id. a Cagliari, id. ad Accia-

rolo;
Fresco Giovanni, id. a Genova, id. a Moneglia;
Valperta Elio, id.id., id. a Cariati;
Bernardoni Domenico, commissario alle di-

chiarazioni alla dogana di Milano, nominato
commissario alle visite alla dogana stessa;
Peccia Cesare, veditore doganale a Napoli, id.

id. di Napoli;
Ciaccio Benedetto, id. a Porto Empedocle, id.

id. di Trapani;
Bessi Felice, id. a Napoli, nominato commis-

sario ai manifesti id. di Napoli;
Gratther Pasquale, commissarioalledichiara-

zioni alla dogana di Napoli, collocato a riposo;
Daelli Fehee, veditore doganale a San Remo,

nominato commissario alle dichiarazioni alla
dogana di Milano;
Mauri Eugenio, id. a Genova, id, id. di Na-

poh;
Gozzi Domenico, id. a Bologna, collocato a

rip sec o Rafaele, id. a Napoli, id.;
Ruspaggiari Francesco, id. a Genova, traslo-

cato a Bologna;
lifaffi Maffino, id. ad Udine, id. a San Remo;
MichelettiAntonio, id. a Napoli, id. aPescara;
Amici Domenico, id. a Mola di Bari, id. ad

Ancona;
Brugnoli Cesare, ii. ad Osteria Nuova, id. a

Magnavacca ¡
Mazza Luigi, id. aNapoli, id. a Milano;
Vincenti Gaetano, id. a Magnavacca, id. a

Livorno;
delati LeopoÍdo, id. a Tortoli, id a Napoli;
Vagnozzi Luigi, id. a Susa, id. a Napoli;
Torta Giovanni, ids a Napoli, id, a Susa;
March henedetto, id. a Ÿilla di Chiavenna,

id. ad Iselle;
Picchio Vincenzo, id. a Genova, id. a Villa di

Ghiavenna l
Barbieri Antonio, id. a Susa, id. a Visinale:
Balma Giuseppe, id. a Visinale, id. a Napoli;
Sorbi Cesare, id. ad Iselle, id. a Susa;
Marazzi Giovanni, id. a Napoli, id. a Genova;
Giordano Alfonso, id. a Brindisi,id. a Catsoli;
Tirelli Aniello, id. a Carsoli, id. a Vasto;
Coccari Domenico, id. a Vasto, id. a Brindisi:
BuccheriNunzio, id. aMessina, id. a Brindisi;
Colla Giuseppe, id. a Genova, id. a Napoli;
Lepri Pirro, id. a Pescara, id. a Messina
Annibaldi Pietro, id. alla Maddalena, id ad

Osteria Nuova;
Galantini Antonio, id. a Brindisi, id. a Porto

Ëmpedocle :
Yranceschi Antonio, id. ad Ancona, id. a Susa;
Costa Angelo, commissario alle visite allado-

gana di Napoli, nominato veditore doganale a
Messina;
Allodi Giuseppe, ricevitoredoganale a Genova,

id. a Genova;
Muzio Úiovanni, id.aTrevignano, ië.a Üdine;
Timolati Luigi, commesso doganale a Milano,

id. a Genova ;
Nicolao Gioacchino, id. a Livorno, id. a Li-

Torno i
Spadoni Orazio, id. a Ÿirenze, il a Mola di

Bari;
Aquilanti Francesco, id. id., id. reggente alla

Maddalena;
,

Bertani Andrea, id. a Sesto Calende, id. id. a
Tortoll;
Mastropaolo Domenico, id. a Bologna, collo-

cato a riposo dietro sua domanda;
Filippini Adriano, id. a Genova, collocato a

riposo d'ufficio
Cavezzoni Gi

. Battista, id. a Venezia, id.
Kraushar Luigi, id. a Messina, id.;
Bertoli Eugenio, id. ad Ûdine, dispensato dal

servizio;
Sartori Andrea, id. ad Udine, traslocato a

Palma;
Locarno Raimondo, id.a Palma, id. ad Udine;
Pitini Antonio, id. a Licata, id. a Marsala;
Minutilla Gioacchino, id. a Venezia, id. a Ter-

ranova di Sicilia;

Carbone Giovanni, id. a Terranova di Sicilia,
id a Licata
Baroni Vincerdo, id. a Ventimiglia, id. a Pon-

te o

Ëmannele, Íd. a lfapòli, id. a Milano;
Paduld:nrico,1¢. id.,id, id.;
Leoni Gio. Batt., id. ad OsteriaRaova, Ïd: a

Follonica;
Gabriel Francesco, id. a Genova, id. a Na-

poli;
Coppini Cesare, id. aLivorno, id. a Firenze;
Di Miniello Marco, id. a Livorno, id. a Na-

poli;
Livio Gerolamo, id. a Susa, id. a Milano;
Bellini Francesco, id.a Napoli, id. a Susa;
Embriaco Stefano, id. a Genova, id. a San

Remo;
Pecchinotti Salvatore, id. a Follonica, id. a

Genova;
Monari Aureliano, id. a Genovs, id. a Bo-

logna;
Fabris Domenico, id. a Peri, id. ad Ala;
Camorani Egidio, id. a Genova, id. a Casti-

glione della Pescain;
Petrucci Gaetano, id. a Castiglione della Pe-

Scaia, id. a Livorno;
Righele Giuseppe, id. ad Ala, id. a Peri;
D'Auria Luigi, id. a Napoli, id. a Genova;
De Dominicis Gennaro, id. a Genova, id. a

Napoli
Garofalo Antonio, id. a Napoli, id. a Cagliari;
Del Conte Vincenzio, id. a Brindisi, id. a

Vieste;
Garetti Alfonso, id. a Vieste, id. a Brindisi;
Chizzoni Vincenzo, id. a Palma, id. ad Ala;
Bianchi Gio. Batt., id. id., id. id.;
Barca Carlo, id. ad Ala, id. a Palma;
2ilio Grandi Antonio, id. adAla, id. a Peri;
Pertegnazza Napoleone, id. a Verona, id. a

Palma;
Barbarani Francesco, ricevitore doganale a

Milazzo, nominato commesso doganale a Mes-
sma;
Cagnoli Mario, id. adArenzano, id. a Genova;
Vegni Venceslao, id. a Cariati, id. a Milano;
Tansi Costantino, id. ad Olivetta, id. a Ven-

timiglia;
LupiEmanuele,id.adAcciarolo,id.aGenova;
Callieri Giovanni, id. alla Maddalena id. aGe-

nova;
Galli Angelo, già assistente al dazio di con-

stuno, id. a Genova;
Pacchetti Cesare, già cassiere doganale, id. a

Genova;
Gatti Gennaro, impiegato in disponibilità, id.

a Napolig
Garmo Giovanni, id., id. id.•
Quadri Federico, id., id. a Ýenezia)
Rodinò Gaetano, brigadiere nel corpo delle

guardie doganali, id. ad Osteria Nuova;
Germam Alfonso, id. id., id. a Susa;
Maneghina Bernardo, alunno d'ufficio, id. ad

Ala:
Parravicini conte Luigi, volontario, id. a Mí-

lano;
Guidi Pietro, magazziniere alla Manifattura

dei tabacchi di Sestri Ponente, traslocato a Fi-
renze;
Filippi dott. Angelo ,

volontarío demaniale,
nominato medico alla Manifattura dei tabacchi
di Torino;
Chittolini Enrico, nominato allievo di fabbri-

cazione id. di Bologna;
Concornotti Giovanni, id, id. di Venezia;
Papale Michele, id. id, di Lucca;
Viganò Francesco, id. id. di Mdano;
Biganzoli Angelo , ispettore delle gabelle a

Breno, nominato Magazziniere delle privative a
Lecco;
Galluppi Francesco, sottotenente nel corpo

delle guardie doganali ad Isoletta, promosso a
tenente;
Barone Rosario, id. id. a Pellaro, id.
De Lignoro Benedetto, id. id. a Civitella Ro-

veto, id.;
Mondino Gerolamo, id, id. a Napoli, id.
Ferro Ernesto, id. id a Pontebba, id.;
Braghò Stefano, id. id. ad Amendolara, id.;
Laporta Quintino, id. id; a Scales, id.
Spina Gaetano, id. id. a Scoglitti, id.
Farina Carlo, id, id. a Manduria, id.
Azzolini Luigi, id. id. a Sampeyre, id.
Caneo Francesco, id. id. a Cassano (Napoli),

idemheËini Luigi, id. id. a Reggiodi culabria, id.;
Forlani Giovanni, id. id. a Ventimiglia, id.;3
Robbiati Achille, id. id. a Parina, id ;
Movizzo Sante, id. id. a Volerlo, id.,
Riscossa Giuseppe, id. id. a Monopoli, id.
Lopez Francesco, id. id. a Benevento, id.;
De Bernart Michele, id. id. a Pico, id.;
Silvagni Achille, id. id. a Rimini, id.;
Lopez de Onate Giuseppe, id. id. a Cotrone,

idem;

Parravicini Domenico, id. id. a Napoli, id.;
Fusi Giovanni, id. id. a Menaggio, id.;
Battioli Carlo, id. id. a Napoli, id ;
Auriemma Pasquale, id. id. a Portoferraio,

idem;
Fumsgalli Gaetano, id. id. a Montegrino, id.;
Gabbioneta Federico, id. id. aPonteChiasso,

idem;
Pala Antonio, id. id. a Santa Teresa di Gal-

lura, id.;
Jannetti Nicola, id. id. ad Angelo, id.;
Pieraccini Leopoldo, brigadiere nel Corpo

delle guardie doganali, nominato sottotenente
a Barletta;
Niccoli Oreste, id., id. a Paparotti;
Parolini Enrico, id., id. a Follonica;
Massoni Carlo, id., id. a Melito Porto E4170;
Beseghi Andrea, id., id. a Pozzallo;
Bignami Michele, id., id. a Cividale;
Tamburini Carlo, id., id. a Tropea;
Bosco Bartolomeo, id., id. a Piacenza.

Vennero collocatiin aspettativa per motividi
salute :

Peretti Giuseppe, segretario di 1• classe nel
Ministero delle finanze;
Cassiraghi dott. Giovanni, applicato di 1'

classe id.;
De Carlo Federico, applicato di 3'classenella

Corte dei conti;
Manzo Francesco, applicato di 3' classe nella

direzione del Debito pubblico di Napoli;
Zanchi Luigi, primo segretario della direzione

delle imposte dirette di Firenze ;
Caldana Niccolò, conipatista id. di Vicenza ;
Boron Giuseppe, esattore delle imposte di-

rette a Rivarolo Canavese;
Carta Najtana Alberto, id. a Siniscola;
Fornari Giuseppe , scrivano nella direzione

delle gabelle di Novara;
Boccabianca Guglielmo, ricevitore doganale a

70rmazza;
ßchiavo Antonino, commesso doganale a Pa-

lermo.

Vennero collocati in aspettativa permotivi di
famiglia:
DiLenna dott. Gio. Battiata, applicato di 4·

classe nel Ministero delle finanze;
D'Alessandro Antonio, segretario nella dire-

zione speciale del demanio in Foggia;
Mandruzzato Francesco, scrivano nella dire-

zione delle gabelle di Udine;
Gargini Omero, aiuto agente delle imposte

dirette ad Empoli.

Sulla proposta del ministro della marina
S. M. in udienza delli 6 settembre 1868 ha fatto

le seguenti disposizioni:
Serra cay. Francesco, commissario generale

del 3• dipartimento marittimo, nominato com-

missario generale del 2• dipartimento;
Simion cav. Alessandro, commissario di l'

classe nel corpo di commissariato della marina

militare, promosso commissario generale di 2·
classe, e contemporaneamente nominato com-
missariogeneraledel 30 dipartimento marittimo;
Palumbo Ludovice, scrivano id., richiamato

in attività di servizio.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

Il 26 corrente fu attivato il servizio governa-
tivo e dei privati nel posto semaforico di Tre-
miti (provincia di Molise). 11medesimo servizio
venne pure attivato nella stazione della ferrovia
in Telese (provincia di Napoli) fin dal 24 agosto
ultimo scorso.
Firenze, 26 settembre 1868.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

L Conservatorio delle Giovacchlae.
AVVISO DI CONCORSO.

Al R. Conservatoria delle Giovacchine ín Fiu
renze sono assegnati sei posti di ßrazia, quattro
a intera retta a carico del bilancio del Mmistero
dell'istrazione pubblies, e due a mezza retta a

carico del patrimonio del Conservatorio, i quali
hono conferiti dal Ministero dell'istruzione pub-
blica sopra relazione della Commissione diret-
tiva del Conservatorio stesso. Vi possono con-
correre fanciulle appartenenti adoneste famiglie
di condizione non agiata epreferibilmente figlie
d'impiegati civili emilitari della città e provm-
cia di Firenze, le quali sieno di religione catto-
lica, d'età non minore di dette, nè maggiore di
dodici anni e di compleasione sana,

niera non è stata frequentata da qualche tempo
vi si manda avantiun uomo conun lume incima
ad una canna per bruciarvi il mesouglio esplo-
dente che vi si fosse accumulato.
Bisogna aver letto nel bel libro del sig. Si.

monin, La vie souterraine, il racconto dramma-
tico di questa operazione che non rende più in-dispensabile la lampada di sicurezza di Davy. ARive-de-Gier si ricorda ancora il tempo quando
un uomo, il più coraggioso della totnitiva, an-
dava tutte le sere ad infiammare il gas nellaminiera perchè le gallerie fossero nuovamente
praticabili all'indomani.Ravvolto in una copertadi lana o di cucio, colla faccia protetta da una
maschere, colla testa coperta da un cappuccio
nomigliante a quello dei frati si trascinava sul
suolo per tenersi possibilmente nello strato d'a-
ria respirabile. Teneva con una mano un Inngo
bastone in cima alquale stava unacandela ac-
cesa; ed andava solo, perduto in quel labirinto
avvelenato, provocando le esplosioni colla sua
lampada e decomponendo così il gas pernicioso.
Lo si chiamåva il penitente per la somiglianza
che aveva così ammantato coll'abito di certi or-
dmi religiosi; e questa parola sembrava inven·
tata allo stesso tempo per una derisione amara,
perchè spesso il penitente, vittima sacrificata
anticipatamente, non ritornava indietro, sba-
tacchiato dall'esplosione.
D'ora innanzi per Pmvenzione del sig. Delau-

rier il filoelettrico sostituirebbe il penitente nel
suo pericoloso ufficio, e la società risparmiereb-
be di mettere ogni giorno a sangue freddo allo

sbaraglio una vita per la sodÀisfazione dei suoi
bisogni, dei suoi comodi, dei suoi piaceri.
- Una ricerca di fisiologia degli insetti.
Fino dal 1847 il signor Blanchard ticonobbe

l'ufficio misto delle tracÌ1ee nei capillari arte-
tiali degli insetti. ÎYallora in poi si riteneva che
tutto il fenomeno della circolazione del sangue
negli insetti si restringesse ad alcune correnti
vedute da Carus su certe larve trasparenti, come
quelle delle Effimere. Quantunque il fatto della
circolazione fosse stato dimostrato dal signor
Blanchard, per mezzo di iniezioni delicate, man-
cava l'osservazione diretta del fenomeno circo-
latorio, e questo vuoto vengono ora a riempire
nuove osservazioni del signor Kiinckel.
Condotto da ricerche generali sulla organiz-

zazione dei ditteri a studiare gli apparecchi cir-
colatorii e respiratori, il signor Kiinckel aveva
spesso occasione di esaminare le trachee. Egli
vedeva senza difficoltà i globuli tra le due tuni-
che; ma, morto l'animale, il sangue era immo-
bile. Essendo però riuscito ad asportare da
un eristalo vivente, dittero della famiglia dei
sirfidi, un fascio muscolare senza produrre
squarci, ed avendolo portato rapidamente nel
foco di un possente microscopio, vide nettamen-
te il sangue imprigionato fra le due membrane
delle trachee correre in questo spazio peritra-
cheale, e penetrare nelle arteriette più sottili.
L'autore ha potuto convincersi dell'esistenza di
un sistema di capillari arteriali in tutti gli in-
setti; le arteriette più slegate si diramano non
solamente nei muscoli, ma ancora nei differenti

organi. Al punto in cui le trachee penetrano tra
le fibre muscolari, la loro tunica interna scom-
pare, il canale aereo si termina in coecum, men-
tre Ía tunica esterna o membrana peritracheale
diventa la parete dei vasi sanguigni o capillari
arteriali. Si vede dunque un più o men grande
numero di vasi sanguigni tenuissimi derivare da
un tronco arteriale piuttosto voluminoso, divi-
dendosi e suddividendosi regolarmente fino alle
loro estremità. Il sangue mantenuto nello spa-
zio peritracheale resta in tutta la sua corsa in

contatto colPossigeno; arriva ai vasi capillari
perfettamente vivificato; è un vero sangue arte-
rioso. I capillari non sono m comumcazione con

capillarivenosi; il sangue si spande nei tessuti,
li nutrisce e cade nelle lacune; le correnti laca-
nari lo riconducono al vaso dorsale.
- Dobbiama far speciale menzione di una

nota letta all'Accademia imperiale di medi-
cina di Parigi dal signor Tardieu a nome della
Commissione appositamente nominata per istu-
diare la malattia della rabbia. L'autotità dell'il-
lustre Consesso e deislistinti scienziati che com-
pongono la Commissione (signori Bouley, Le-
blanc e Tardieu) devono servire di piena fiducia =

al pubblico, il quale saprà a che attenersi per
ora in caso di morsicatura di un animale arrab-
biato. ·

Nessuno dei molti rimedi che sono stati van-
tati come capaci di neutralizzare gli effetti del
morso di animali arrabbiati, merita la confidenza
che troppo facilmente è stata accordata. Essi
non devono l'apparente successo che èparso ab.

biano ottenuto in alcuni casi particolari se non
alla circostanza messa da lunga pezza in evi-
denza dai dottipiik competenti, Hunter, Renault,
Bondin, H. Bouley, e dimostrata nell'inchie-
Sta ufficiale che dal 1850, che si va facendo per
cura del Ministero di agricoltura e commer-

cio su tutti i casi di rabbia che si osservano an•
nualmente in Francia, che quando cioèparecchie
persone sono successivamente morse dallo stesso
animale arrabbiato, il contagio non si esercita
egualmente su tutte, e che un certo numero di
esse sfugge per cause diverse alla trasmissione
del male, senza essere state sottomesse ad alcun
preservativo.
La confidenza immeritata che l'errore pub-

blico può accordare a certi pretesi preservativi
costituisce un pericolo reale che è dovere del-
l'Accademia di additare ancora una volta. Essi,
difatti, hanno per risultato d'impedire o di ri-
tardAre il solo mezzo veramente efficace contro
lo sviluppo della rabbia, quello che latradizione
e l'esperienza hanno consacrato la cauterizza-
zione più profonda e più sollecita che si può,
cioè à dire fatta meno di un'ora dopo la morsi-
catura virulenta per mezzo del ferro rovente,
della polvere da guerra, o dei caustici più pos-
senti, come l'acido solforico od il burro d'anti-
monio. L'esperienza non permette ancora di ag-
giungervi l'acido fenico, al qualemalgrado trop-
po clamorose promesse, sarebbe imprudente fi-
darsi nel trattamento immediato di persone
morse da animali arrabbiati.
- E non termineremo senza raccogliere una

ricetta che interesserà come notizia il pubblico
perchè riguarda una scoperta che aspetta ansio-
samente, e più specialmënte i fotografi che per
la sua semplicità si affretteranno a verificarla.
Ci viene d'oltre PAtlantico e riguarda la ripro-
duzione fotografica dei colori naturali. Il signor
Paage prende un foglio di carta fotografica or-

dinaria e la mette sur un bagno composto di ac-
qua centimetri cubi 31, 10; nitrato d'argento
grammi S, 822; acido nitrico 10 goccie.Estratta
da questo bagno,1a carta è abbandonata alla es-

siccasione, poi immersa nell'acido cloridrico
concentrato. Se ne ottengono brillanti colori --
Parimenti, impiegando acido cloridrico più de-

bole, sottoponendo la carta alla luce fino a che
abbia preso una leggera tinta porpora, poi es-
ponendola sotto vetri colorati, si ottiene la ri-
produzione dei colori naturali.
Un altro metodo consiste nell'esporte la car-

ta alla luce fino a che abbia preso un color por-
pora cupo, ad inumidirla con bicloruro di mer-
curio, e poscia esporla sotto vetri colorati. In
queste condizioni, le parti influenzate dalla luce
bianca imbiancano, nientre le parti poste sotto

vetri colorati ne conservano per qualche tempo
i colori.
L'autore però dichiara che questo secondo

metodo richiede una esposizione troppo Innga e
raccomanda l'altro. Noi col pubblico faremo
voti perchè i perseveranti studii dei fotografi
siano coronati di uno splendido successo.

F. GRISPIGNI.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Essendosi reso vacante in detto Conservatorio
un posto a intera retta se ne dichiara da questo
giorno aperto il concorso.
I genitori e tutori delle concorrenti dovranno

indirizzare la relativa domanda entro il termine
di uu mese alla Commissione direttrice del Re-
gio Conservatorio delleGiovacchine e presentarla
al procuratore del Conservatorio stesso che ivi
risiede ogni giorno dalle nove alle dieci antime-
ridiane.
Le domande dovranno essere accompagnate

dalla fede di nascita della fanciulla, da un certi-
ficato medico che dichiari aver essa avuto il
vaiuolo mturale o vaccino e non essere affetta
da malattie attaccaticeie e da un attestato del
sindaco circa le condizioni economiche della fa-
miglia e le porticolari di lei benemerenze.
Spienta a mese la Commissione direttrico esa-

minerà i titoli delle concorrenti e graduatele in
ordine di merito ne farà relazione al ministro
dell'istruzione pubblica, il quale procederà alla
nomma.

Firenza, addì
Per la Commissione

Conte P. D. B. gia MASETTI, Opef3ÍO.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia e clinica in-
tcrna vacante nella Regia scuola superiore di
medicina veterinaria in Torino.
A norma delle disnosizioni contenute negli

articoli 35, 3G, 37, 38 e 117 del Regolamento
per le Regie scuole superiori di medicina vete-
rinaria di Torino e di Milano, approvato con
Regio decreto 8 dicembre 1860, è aperto il con-
corso per la nomina del professore di patologia
e clinica interna n< lla Regia scuola superiore di
me livina veterinaria in Torino.
Tale concorso avrà luogo presso la scuola

medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mando ed i loro titoli, nelle forme volute dalle
vigenti discipline, a questo Ministero della pub-
blica istruzione entro tutto il 20 novembre pros-
81810.

Firenze, addì 25 settembre 1868.
Il Direttore capo della 3a Divisione

S. GATTI.
(Si pregano gli altri giornali a voler riprodurre il

precedente avviso).

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nellO BlaWÑard
del 23 settembre la seguente corrispondenza tra
il conte Derby e sir J. K. Shuttleworth:

Knowsley, 15 settembre 1868.
Caro signor Giacomo, ho letto il discorso da

voi detto in qualità di presidente di un pubblico
meeting, adunato nello scopo di sostenere le
ides politiche del signor Gladstone, intorno alla
Chiesa protestante d'Irlanda.
Vi ho trovato il seguente passo:
« Quando lordDerby nel 1834 era al potere

ha soppresso dieci vescovati e dato il 25 per
cento delle loro rendite ai proprietari irlandesi.
Quel provvedimento fu fatto con la volontà del
Parlamento, con la sanzione delPuomo che era
a capo dell'ultimo 31inistero tory, e in conse-
guenza di un atto il cui scopo e carattere cor-
rispondevanoesattamente altenore del bill sulla
Chiesa d'Irlanda che oggi è in progetto. »

Concedendo, signore, che siano queste le pa-
role che avete veramente pronunziate e persuaso
che siete incapace di narrare volontariamente i
fatti in modo inesatto, mi permetterò di ricor-
darveli: e voi vi convincerete che in quanto pre-
cede avete commesso più di un errore materiale.
È verissimo che nel 1833, e non nel 1834,

ottenni dal Parlamento un atto che soppri-
mova, per l'avvenire, dieci vescovadi d'Ir-
landa, ma è anche vero che la rendita di quei
vescovadi, fino all'ultimo scellino, fu data a dei
commissari per adoperarla unicamente nell'in-
teresse ecclesiastico segnatamente nello scopo
di fabbricare delle nuove chiese e megliorare la
condizione del clero delle parrocchie. Che so-
miglianza si può trovare tra l'indole e lo scopo
di quella misura, e quelli della proposta che
mira a confiscare, per usarne in interessi seco-
lari, tutto il patrimonio della Chiesa stabilita?
Permettetemi di aggiungere che Panno se-

guente io mi ritirai dall'amministrazione di cui
era capo lord Grey, piuttosto che aver parte in
un provvedimento che riconosceva il principio
dell'alienazione delle proprietà ecclesiastiche, il
qual principio il signor Gladstoue cerca ora di
spingere sino ai suoi ultimi limiti.
Si può ammettere che l'altro atto di cui avete

parlato e in virtù del quale fu dato ai proprie-
tari il 25 */, della rendita dei vescovati sop-
pressi, concedeva loro un vantaggio pecuniarib
esorbitante per compensare l'obbligo che assu-
mevano di sostituirsi ai loro fittaioli quanto al
pagamento delle decime. Ma questamisura non
giustifica in alcun modo quella del signorGlad-
stone.
Era quasi il prezzo di una assicurazione che

si pagava eccessiva fuor di dubbio, ma che
dava al clero la sicurezza di ricevero più fa.
cilmente l'ammontare delle sue rendite dimi-
nuite.
Qualunque cosa sia non ne sono responsabile;

non ho votato nè sanzionato quell'atto che fu
ottenuto dal Parlamento dall'amministrazione
whig, di lordRussell,non solo lunga pezza dopo
che aveva cessato di essere al potere, ma dopo
la caduta dell'amministrazione tanto breve di
eti Roberto Peel fu il capo, nel 1835.
Il provvedimento da me presentato era diffe-

rentissimo. Mirava a trasferire successivamente
l'obbligo dal fittaiolo al proprietario senza di-
minuire l'ammontare delle decime, ma conce-

deva una minor tessa dell' 11 a quainnque
proprietario che consentiva a scontare da sò
l'obbligo imposto dalla legge; il qual compenso
era solo l'equivalente dello spese e rischi incorsi
perla percezione delle rendite, spese e rischi in
quel tempo assai considerabili.
Nonhomai costumato di far notare lo inesat-

tezze delle persone che si occupano della mia
vita pubblica e se, in questa circostanza, sono
uscito dalle mio abitudini è perchè mi dorrebbe
di lasciarvi nell'errore.
Ho il convincimento che dopo aver letto la

mia lettera voi converrete che se per caso esi-
stono altre ragioni da allegare in favore del
progetto del signor Gladstone, non si può in
ogni caso pretendere che l'imlole e lo scopo del
bill in progetto, siano identici a quelli di una
qualunque misura che abbia avuta la sanzione
mia. Bisognerebbe dire precisamente il con-
trario.

Questa particolarità ha troppo poca impor-
tanza per influire sulla questione in generale;
ma personalmente spero che non sia far sover-
chio assegnamento sulla lealtà vostra di aspet-
tar che voi riconosciate questo fatto: non po-
trebbe essere convenientemento citata la mia
autorità, qualunque sia, in favore di un provve-
dimento, contro il quale io, in principio, ho le
più forti ragioni di essere avverso.
Siccome il vostro discorso ò stato pronuncia-

to in un meeting, non vi dorrà senza dubbio che
io mi riservi il diritto di pubblicare questa let-
tera insieme alla risausta che crederato oppor-
tuno di farvi, a meno che non roi precediato cou
un atto da parte vostra che rendainutile quella
pubblicazione.
Sono, ecc., ecc.

Firmato : DERBY.

FRANCIA. - Leggesi nella Franec:
La Presse annunzia che vari Lastimenti della

marina militare hanno ricevuto l'ordine di par-
tire per le coste di Spagna por il caso in cui la
protezione dei nostri nazionali esigesse la loro
presenza. Questi bastimenti si porranno a dis-
posizione dei consoli francesi.
La notizia data dalla Presse è esatta e la dis-

posizione di cui si tratta è conforme a tutti i
precedenti in circostanze analoghe.
Non è dubbio che le altre potenze adotteran-

no anch'esse misure simili le quali del resto non
implicano una ingerenza di nessuna sorta in av-
venimenti interni e non possono quindi sollevare
alcuna questione internazionale.
SPAGNA. - Il Gaulois pubblica una cor-

rispondenza nella qualo si leggono le seguenti
informazioni:
Non appena padroni di Siviglia gli insorti in-

viarono varie colonne all'intorno per tentare di
destare la rivoluzione in tu.tta l'Andalusia. A ve-

dere l'entusiasmo che il movimento ispira nella
Spagna non è a dubitarsi che la marcia di que-
ste colonne deve essere stata un continuo
trionfo.
Un naviglio staccato dalla squadra dell'am-

miraglio Topete si presentò dinanzi a Malaga,
che inalberò lo stendardo della rivoluzione.
Cartagena e Ferrolanch'esse si sono pronun-

ziate. Il generale Contreras ha il suo quartier
generale in quest'ultima città. Si crede che egli
sia appoggiato dal capo di partigiani signorLa-
gunero, che si distinse l'anno passato nell'Ara-
gona.
Inutile dire che una gran parte del litorale ha

seguito l'esempio dei porti principali.
Il primo atto della rivoluzione può quindi

considerarsi come compiuto ed il trionfo del
movimento non si mette più in dubbio da chic-
chessia.
I proclami rivoluzionari non fanno che svol-

gere questi tre punti capitali: « Libertà, sovra-
nità nazionale e Cortes costituenti elette per
suffragio universale. »
Il maresciallo Jose de la Concha ha offerto il

comando dell'Andalusia a suo fratello Michele,
che si ò dispensato dall'accettarlo pretestando
un incommodo agli occhi. La capitaneria gene-
rale di tutte le provincie andaluse venne affidata
al generale Novaliches e quella dell'Aragona e

della Catalogna al maresciallo Pezuela, conser-
vando per sè il comando delle Castiglie.
- La Gironde di Bordeaux pubblica le se-

guenti corrispondenze:
La città è percorsa da forti distaccamenti;

numerosi gruppi si formano ad ogni svolto di
via ; si prevedono avvenimenti decisivi. E certo
che se Gonzales Bravo ha creduto bene di lasciar
la Spagna, gli è che consideravaperduta la par-
tita. Egli solo poteva resistere ad un movimento
di questa fatta.
Non voglio far pronostici, ma vi assicuro che

si considera qui, da ieri, come inevitabile la ca-
duta d'Isabella. È inutile il dirvi che i giornali
di questa mattina son muti come la tomba; la
legge marziale ridurrebbe tosto al dovere un

giornalista che fosse tanto audace da far cenno
di ciò che accade. Anzi osservo che il giornale
Las Novedades, organo dei progressisti avan-
zati, s'astiene perfino dal pubblicare il proclama
dello stato d'assedio.

San Sebastiano, 20 settembre, sera.
« Abbasso la dinastia dei Borboni! Vivano le

Cortes costituenti! » Questo è il programma
dell'irisurrezione testè scoppiata. Io non vi ri-
peto le mille voci che vanno in giro; il Governo,
che occupa tutte le linee telegrafiche, non co-

munica le notizie che riceve. Si assicura che
inviò parecchi dispacei a Siviglia, ai quali non
ottenne risposta.
La regina, che ieri non era uscita, oggi è an-

data a messa. Sul suo passaggio non ebbe un
evviva, nè un saluto. Fra qualche istante, alle
ore sei, prenderà il convoglio speciale che deve
condurla a Madrid; una macchina esploratrice
precederà di dieci minuti il convoglio reale. Il
principe delle Asturie e le infanti sue sorelle
rimarranno, a quanto pare, provvisoriamente a
San Sebastiano.
Il partito carlista si agita assai; esso trove-

rebbe facilmente delle reclute fra i contadini
delle provincie; scoppierebbe una guerra civile
se la lotta si prolungasse.
Il malcontento è generale.
PS. R convoglio reale è pronto, ma la regina

ha detto testè alla deputazione provinciale, sotto
la protezione della quale sarebbe lasciata la
reale famiglia, che aspetta ansiosamente un di-
spaccio, e che, secondo le notizie che recherà
quel telegramma, la partenza avrà luogo o sarà
sospesa. La Corte non può celare i suoi timori;
si afferma che tutte le truppe di Madrid sono

sotto le armi e che la popolazione della capitale
è grandemente agitata. Il governo non ha pub-
blicato alcun bollettino, lo che è contrario alla
sue abitudini, e questo silenzio pare di cattivo
augurio per la regina.
Orc sei. - Gli alabardieri erano schierati

nella stazione: la locomotiva era accesa. Giunse
un contr'ordine;1a regina non parte. Le notizie
ricevute devono essere assai gravi.
-- La Gazzetta di Madrid reca la seguente

nota che venne già annunziata dal telegrafo :

Un'insurrezione militare, la cui iniziativa
venne presa nella baia di Cadice dal brigadiere
Giovanni Topete, che trasse con sè gli equipaggi
di alcune navi ancorate in quelle acque, dopo
due giorni di suggestioni e di minacce che s'in-
fransero contro la fermezza e la fedeltà della
guarnigione della piazza, è stata appoggiata a

Siviglia dalle truppe a capo delle quali si pose
il generale Raffaele Izquierdo, che venne meno
ai suoi doveri ed all'immensa gratitudine di cui
era debitore a S. M. la regina. Il governo si af-
fretta a soffocare questa insurrezione con la ne-
cessaria energiae pel successo più pronto e deci-

sivo, incaricò del comando delle truppe che sono
rapidamente inviate nell'antico regno d'Anda-
lusia, il capitano generale dell'esercito, mar-
chese di Novaliches, che, ieri sera, partì da que-
sta capitale per recarsi ad adempiere questa
missione tanto patriottica quanto onorevole.
Il capitano generale, conte di Cheste, si è in

caricato del comando delle capitanerie generah
della Catalogna e dell'Aragona, con la qualità
di generale in capo, e questa mattina, sebbene
infermo, doveva trovarsi nel principato, al torn-
po stesso che il capitano generale marchese Del
Duero si è posto a capo dell'esercito che occupa
i distretti militari delle Due Castiglio.
Negli altri distretti militari si mantiene inal-

terato l'ordine pubblico, o le autorità fanno co-
Loscere il buono spirito e la disciplina delle
truppo che li occupano.
-- Per completare in qualche modo la folla

delle notizio speciali e confuse ähe contengono
i giornali francesi sul movimento insurrezionale
spagnuolo riferiamo i duo seguenti telegrammi
comunicati dall'IIavas ai giornali metiesimi:

San Sebastiano, 22 settembre.
Il marchese di Novaliches, generale in capo

dell'armata dell'Andalusia, ha riunite delle forze
considerevoli a Bailen e marcia contro gli in-
sorti.
Quando egli si avvicinò a Cordova, la giunta

rivoluzionaria si sciolse e l'ordine venne rista-
bilito dalle autorità regie.
Il generale Inestal, alla testa di forze impo-

nenti, marciava sopra Santander e Santona che
si erano pronunziate per la msurrezione.
Ad Alicante si tentò un movimento, ma il

tentativo fallì e l'autorità della regina fu man-
tenuta.
Gli insorti di Ferrol si sono presentati alla

Corogna, ma ne vennero respinti dal capitano
generale.

San Sebastiano, 23 settembre.
Il bastimento che gli insorti spedirono da

Ferrol per sollevare la Corogna è rientrato a

Ferrol in seguito ad una risposta energica fat-
tale dal capitano generale della Corogna.
Il marchese di Novaliches, dopo essere entra-

to a Cordova, si è diretto sopra Siviglia.
Madrid, la Catalogna, l'Aragona, Valenza e le

due Castiglie sono tranquille.
Il conte di Girgenti è giunto a Madrid.
-- Un dispaccio di Madrid, 23 settembre, dà

la seguente notizia:
In virtù della facoltà accordata dall'articolo

20 della convenzione telegrafica internazionale
di Parigi, la corrispondenza privata, fino a nuo-
vo avviso è sospesa su tutte le linee spagnuole.
-Il Times ha da Madrid, 21 settembre:
...La rivoluzione scoppiata nella Spagna è di

straordinaria gravità. Non è un moto di partito
ma nazionale e antidinastico. Generalmente ò
stato l'esercito che ha cominciato, ma questa
volta è stata la flotta. Ma vedrete che la truppa
non tarderà molto a raggiungerla, e fino ad un
certo punto lo ha fatto. Un telegramma annun-
zia che Cadice ha capitolato.
I due uomini che hanno aperto il ballo sono

il capitano Malcampo, forse il píii distinto offi-
ciale della marina spagnola, che comanda la co-
razzata Saragozza, e il gefe de esquadra (grado
equivalente al commodoro) Topete che è capi-
tano del porto di Cadice e comanda le navi da
guerra colà ancorate.
Malcampo è un progressista ossia liberale

deciso, ma non ha preso mai parte in faccende
politiche nè in insurrezioni. Topete, esimio uffi-
ciale anch'esso, è sempre stato tenuto per mo-
derato ma il movimento attuale riunirà tutte le
frazioni del partito liberale, tutti coloro, in una
parola, che sostengono la costituzione.
A Cadice tutti erano preparati; tranne pochi

battaglioni di artiglieria che vi è di guarnigione,
i quali non fu possibile fare aderire francamente
al movimento. In conseguenza Malcampo collo-
cò la sua nave corazzata precisamente di faccia
alle loro caserme che sono vicine al mare. Le
informazioni che abbiamo sono incomplete, ma
ò possibile che la ßaragozza abbia tirato pochi
colpi. Ad ogni modo l'artiglieria si arrese e si
unì al movimento.
La prima loro esitazione o resistenza spiega

il perchè i dispacci di Madrid hanno parlato
della « capitolazione di Cadice ». Ma quella
città nel fatto era matura e pronta a insorgere.
Credo, senza dubbio, che anche le importanti

città di Xerez, Puerto S. Maria, Puertocal e al-
tre siano insorte.
Saprete, sicuramente, che il generale Prim e

alcuni altri ufficiali spagnoli partirono d'Inghil-
terra nove o dieci giorni fa. Non giova ch'io mi
dilunghi in particolarità sebbenetreputo che le
mie rivelazioni non possano ormai nuocer loro.
Quasi nello stesso tempo che essi si allontana-
vano dall'Inghilterra, il maresciallo Serrano, il
general Dulce e gli altri ufficiali spagnoli che
erano stati trasportati alle Canarie salpavano
per la Spagna. Due steamers furono mandati a
cercarli, e uno partì da un porto spagnolo, ma
le autorità sicuramente non sospettavano la sua
vera destinazione.
Credo che gli ufficiali che venivano d'Inghil-

terra e quelli che venivano dalle Canarie s'in-
contrarono a Gibilterra, donde con uno steamer
andarono verso ha flotta nella baia di Cadico.
Non ho ulteriori notizie, ma senza dubbio il
maresciallo Serrano e gli ufficiali saranno stati
accolti dalla flotta con gli onori dovuti al loro
grado. A Cadice vi sono sette navi da guerra,
comprese due corazzate, ò probabile che i cin-
que generali avranno preso ciascuno il comando
di una nave, e saranno partiti per vari porti di
Spagna (Malaga, Cartagena, Alicante, Valencia,
Barcellona, ecc.) per alzare lo stendardo della
rivolta contro il governo.....
Ultimamente vi è stato un grande movimento

di emigrati spagnuoli verso la patria loro, non
solo dall'Inghilterra, ma anche da altri paesi.
Le particolarità del riovimento date fino a

stamani dai giornali di Parigi sono scarse e in
parte scorrette.
Bisogna notare quella n tizia che dice l'ele-

mento carlista essersi unito agli altri partiti
contro il nemico comune, e che Cabrera è tra i
capi insorti. La qual cosa è assolutamente falsa.
I carlisti non hanno nulla cho fare in questa

faccenda e non vi sono stati negoziati di sorta
tra loro e quelli cha hanno suscitata l'insurre-
zione.
E probabile che voi non avreto saputa la par-

tenza di Prim da Londra tanto presto come sup-
ponevo, perchè fu fatto il possibile per tenerla
celata. La contessa di Reuss dicesi che ha mo-

strata molta destrozza per serbare il segreto
sulla partenza di suo marito.
Prim s'imbarcò con un falso nome e giudi-

candone dalla data della partenza, che credo
fosse il 12 del corrente, arrivò probabilmente a
Gibilterra il 17, il giorno prima del pronuncm-
mento di Cadice.

GIŒE E FATTI DIVERS!
Si legge nel Morning Herald del 21 settembre:
I coroponenti la nuova atubaseiata che l'insperator

d-!!a Elvina lia mandata negU Stati Uniti e in Europa
è p:Wi a da Nuova Yoik il 9 del corrente sul Java,

Il espo del'ambniata e anuwienno. Dopo aver

latto una carriera anentarosa nel Cekste Impero, à
entrato al servizio del governo chinese in un'ddssi-
rui posizione offi ale.

Due europei, uno francese, l'altro irlandese, sono
addetti all'ambasciata. Il resto sono due chinesi, mi-

nistri associati, sei intorpreti, un dottore chinese e

diciassette domestici.

Capo deti'ambaseiata à l'onorevole Auson Burlin-

game, il cui nome e titoli in chinese sono: Poo-au-

chien, Chinchi-choong-jen-ta-chien, che letteralmente
suona: burlingame Anson, ministro dalla grande re-
sponsabilità.
È nato nel i822 nello Stato di Nuova York. Fu no-

minato ambasciatore in Austria da Lincoln, ma il go-
verno austriaco face qualche opposizione a quella
nomino, Lincoln la mando ministro nella China, e
arrivò a Pechino nel 1861. Nel 1867 dopo domanda
del governo chinese aceonsentidientrare el suo ser-
vizio come ::mbasciatore per i trattati.
Il signor Burlingame ha seco John M'Leavy Brown

(Bo-choon-au) irlandese nato nel 1836 vicino a Bel-

fort, che ò primo segretario; il secondo segretario o

il signor Emilio Desehamps (De-chan) nato a Parigi
nel 1839.
Gl'inviati chinesi sono: priaio ministro associato o

Chin-u-Kano, o Chik-Tjaen, nato a Pechino nel 1819.
È un tartaro manciù, arrolatoneiManciù Niang-lan-
chee, ossia della bandiera azzurra, ed ha il segno
della prima divisione Manciù. Oceupa un'alta posi-
zione a Pechino, ed ha ottenuti molti onori nel ser-
vizio tanto militari che civili. Diconlo uomo di bassa
statura; pesa sole 130 libbre.
Il secondo ministro associato è Sunchia-Chung o

San Tajean; ò nato nella China nel 1823. E uomo

dottissimo, bravo e fortunato soldato; e diplomatico
di prima sfera. Degli allievi interpreti due parlano
inglese, due francese e gli altri due russo. I notai

degli interpetri inglesi sono Fung-las-yeh, e Teh-lao-
yeh; sono tutti e due nativi di Pechino e d'origine
tartara. Vi sono anche due cancellieri oseriba che si
chiamano Chaung e Kong.
II Java entrato sabato nel Mersey con la bandiera

chinese davanti, andò subito nei docks del Canadà e

sbarcò i suoi passeggieri, i quali entrarono in un
omnibus particolare e in alcune altre vetture e an-

darono all'albergo Washington.
Dopo pranzo e il riposo di un par d'ore, i membri

dell'ambaseiata partirono dalla stazione di Lime-
Street per Londra. Rimarranno, credesi, due o tre

mesi. Darante il soggiorno nella capitale staranno
all'Albergo Grosvenor. Prima di pware sul conti-
neete visiteranno probabilmente molte altre città.

- li commercio del ghiaccio ha acquistato nel
mondo intero, da una ventina d'anni, un'importanza
considerevole.
Il coraaiercio del ghiaccio principiò nell'America

del Nord e tosto i prodotti di questa nuova industria
si sparsero non solo sul continente americano, ma
anche di qua dell'Atlantico, e penetrarono sino nello
ricebe città dell'Oceano indiano.

Ci ricorda di aver veduto in una delle più ricche
contrade di Londra dei massi di ghiaccio di un me-

tro di spessore per ogni lato colla indicazione che
provenivano dal lago Wenham, situato negli Stati
della Nuova Ingtiilterra. La compagnia che aveva

preso a fitto il lago Wenham lo coltivava come un

campo di blade o come un prato artificiale, racco-
gliendo il prodotto, vendendolo a pezzi, servendosi
di strumenti adatti al genere d'industria e traspor-
tando la merce in ferrovia sino a bordo delle navi
appositamente costruite per la dislocazione della
nuova derrata.

La compagnia del lago Wenham che data almeno

da vent'anni sembra aver prosperato finanziaria-
mente poichè essa esiste ancora.

Solamente essa ha traslocato la sede della sua in-
dustria dall'America del Nord in Norvegia, dove uti-
lizza un ßord situato ad alcune miglia dalla piccola
città di Droback. I prodotti di questa industria che

sono di una purezza e di una trasparenza speciali
vengono trasportati in Inghilterra e di là sparsi per
tutto il mondo.

L'esportazione del ghiaccio di Norvegia si stima
che nel 1865 sia stato di 44,823 tonnellate di cui
43,359 derivavano dalla industria della compagnia di
Wenham.
Quando il ghiaccio è giunto ad un certo spessore

per mezzo di un apposito meccanismo viene diviso
in massi che hanno 21 pollici inglesi di spessore per
ogni lato. Questi massi vengono riposti nei magaz-
zini di legno a doppia muraglia distante due piedi
l'uno dall'altro. L'intervallo fra le due mura à riem-

pito con sagatura di ley;no. Di questa segatura se ne

sparge anche fra i massi che sono nelmagazzino per
impedire che essi aderiscano l'uno all'altro.
Ilghiacciononviene impiegato soltanto perrin-

fraseare i liquídi ed i solidi destinati a servire di ali-
mento. Esso serve anche a mantenere una tempera-
tura gradosole nelle sale da mangiare.
Nei principali alberghi di Cristhiania, in mezzo alla

tavola da pranzo si colloca un enorme masso dighiac-
cio che per fondersi abbisogna di parecchie ore du-
rante le quali i cervelli dei convitati sono preservati
dal calore che suolo derivarc da vivande succulenti,
dai vini gem resi e dai lumi.
Par grande che saa la quantità del ghiaccio che si

iinporta dalla Norvegia in Inghilterra, esso non rap-
presenta che una frazione del chiaccio che vi viene
consumato.I canali, gli stagni del nord d'Inghilterra
forniscono enormi quantità di ghiaccio che si con-

suma dai peseivendoli e dai pasticeleri. Un commer-
ciante in dettaglio di ghiaccio a Londra dichiarava
ultimamente che egli vende ogni anno 100,000 fr.
di ghiaccio soldo a soldo.

A Parigi si comincia a consumare il ghiaccio pro-
veniente dai ghiacciai della Svizzera. Forse è questo
il principio di un gran commercio. Si sono abba-

stanza ammirati i ghiacciai delle Alpi, ora ò venuto

il momento di consumarli.

Del resto il ghiaccio non è soltanto un lusso per i
ghiot ti. Esso tende a divenire ognor più un elemento
di conservazione per le sostanze alímentari che cor-
rono pericolo di fermentare c di alterarsi sotto la

temperatura ordinaria. Il pesce principalmente si
conserva col ghiaccio. E chi può sapere se un pro-
cesso facile ed economico per conservare fresco il
pesce per vari giorni, non contribuirebbe a risolvere
l'importante problema del buon mercato del pesce e
per conseguenza dello estendersi della sua vendita?

DißPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 26.
Il Siècle annunzia che la squa3ra ineotta sta

trasportando attualmente a Barcellona un corpo

d'armata e 20 mila fucili. Il generalePrim è par-
tito con essa per Barcellona.
La ferrovia del Nord è stata tagliata.

NuovaYork, 25.
Il vapore Dumbarton è partito per la Spagna

recando munizioni per gl'insorti.
Plymouth, 26.

La fregata Pallas è partita in fretta e recasi

probabilmente in Ispagna.
Copenaghen, 26.

Un telegramma annunzia che il ricupero del-

l'equipaggio della fregata russa Æessandro

Newsky procede bene. Il granduca Alessandro
è salve.

Vienna, 26.
La Debatte annunzia che, in occasione dei

preparativi di una nuova invasione in Bulgaria,
che non furono impediti dalla Romania, la Tur-
chia avrebbe dichiarato alle potenze che use-
rebbe dei mezzi di cui può disporre per proteg-
gere l'integrità de1PImpero.

Parigi, 26.
Chiusura della Borsa.

25 26

Rendita francese 3 °|o . . . . . 69 12 69 05

Id. italiana 5 og . . . . . 51 65 51 55

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.408 - 407 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .217 - 216 ---

Ferrovie romano . . . . . . . 39 - 41 -

Obbligazioni . . . . . . . . . . 97 -- 101 -

Ferrovio Vittorio Emanuele . 42 50 41 50

Obbligazioni feer. merid. . . .137 - 136 -

Cambio sun'Italia . . . . . . . 8 - 7 Na
Credito mobiliare francese . .272 -- 273 -

Vienna, 26.
Cambio su Londra . . . . . .116 - - --·

Londra, 26.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 6/s 94 1/2

Parigi, 26.
Il Gaulois e il Figaro non contengono alcuna

notizia della Spagna.
La Gazzetta di Madrid del 24 pubblica un

comunicato del Ministero della guerra il quale
constata l'apparizione di alcune bande che fu-

rono inseguite e battute dalle guardie rurali.
Una di queste bande comparve in Alicante ed
un'altra alle frontiere di Leone e delle Asturie.
Furono spedite truppe contro gli operai di Bejar
che si sono sollevati. Una collisione ebbe luogo
a Malaga fra i soldati fedeli e gli altri.

Parigi, 26.
Oggi non è pervenuto da Madrid alcun dispac-

cio ufficiale. I giornali considerano questo fatto
come un cattivo indizio per la causa del Go-
verno.

La Patrie dice che la Regina acconsentirebbe
a ritornare a Madrid.

11 Temps conferma che Logrono si è pro-
nunciata.
La France smentisce l'uccisione del capitano

generale di Valenza.
A Ferrol la marina soltanto si è sollevata. Le

truppe si sono rinchiuse nei forti e rimasero fe-
deli alla Regina.
Il generale progressista La Torre fu arrestato

questa mattina a Perpignano con altri ufficiali.
Notizie dalla frontiera recano che la provin-

cia di Rioja è in armi.
Il colonnello Rada è entrato a Logrono e a

Castejon con 600 uomini.
Bande assai forti, sotto gli ordini di Morio-

nes, trovansi sparse dalla Navarra fino a Cinco-

Villas.
Assicurasi positivamente che il marchese di

Novaliches è a Villa del Rio e che ha domandato
dei rinforzi.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO

Firenze, "6 settembre 1868, ore 8 ant.

Il Mediterraneo è mosso nel golfo di Genova.
Seguitano a dominare i venti di maestrale.
Il barometro è stazionario, e trovasi nella

media. Il cielo continua ad essere nuvoloso nel
nord e nel centro dell'Italia.
Nell'Europa centrale la pressione atmosferica

trovasi 3 mm. sotto la normale. Bel tempo nel
nord-est, sud-ovest e nel centro della Francia;
tempo cattivo con venti di libeccio nei Paesi
Bassi e nella Manica.
Qui il barometro abbassa di nuovo. Il buon

tempo non ò ancora nettamente sicuro.'

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Museo di Fisica e ßloria naturale di Firenze

Nel giorno 26 settembre 1868.
I

Barometro a metri
72,6 sul livello del
mare e ridotto a

zero . . . . . . . .

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.

758 0 557 0 758, i

Termometro senti-
grado . . . . . . .

21 0 27,0 22,0

Umidità relativa . . 64 57, n 67, 0

Stato del cielo. . . . nuvolo sereno sereno
e nuvoli e nuvoli

direzione . . SE SE SE
Vento

forza . . . . debole debole debole

Temperatura massima . . . . , . . . + 28,0
Temperatura minima . . . . . . . . . ‡ f 7,5

TEATRO PAGLIANO, oro 8 -- Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: 17 Bar-
biere di Siviglia.

TEATRO NUOVO, ore 8 - Reppresentazione
dell'opera del maestro Cimarosa: Il matri-
monio segreto.

TEATRO NAZIONALE, ore 8 - Rappresen-
tazione dell'opera del maestro De Giosa: Don
Matteo - Ballo: Olimpia.

POLITEAMA FIORENTINO, ore 8 - La Com-
pagnia drammatica di T. Salvini rappresenta :
Oreste.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Stacchini rappresenta:
I nostri buoni villici.

Fan om00 BARBERIS, geretate.
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PREFETTURA DI FIRENZE
Appalto del trasporto del Sale e delle Polveri Piriche nei magazzini esistenti nelle Provineic Toscane, da aver principio

col 1° gennaio 1869 Sno a tutto il 31 dicembre 1874.

AVVISO D'A§TA
11 Ministero delle finsiize con dispaccio n° 49226 8456 del 28 decorso mese ha ordinato che negli uffizi di questa Pre- È riversato all'appaltatore il diritto spettante al Governo di usufruire della tariffa speciale convenuta colle Società

fer-

fettura siano aperti pubblici incanti per dare in appalto l'unpresa sovramenzionata in base ad apposito capitolato, e di- roviarie sul trasporto dei sali e delle polveri.
stinta in cinque separati lotti come al prospetto sottodescritto- Se durante l'appalto verrä aperta una ferrovia sulle linee da percorrersi, o verranno diminuiti i prezzi convenuti di ta-
Il primo incanto avrà luogo il giorno 8 ottobre prossimo venturo alle ore 12 meridiane dinanzi all'illustriss1mo signor rifa pel trasporto dei suddetti generi spediti per conto delPAmministrazione sulle linee già In esercizio,

il Governo si ri-

prefetto od a suo delegato, e si terrà col metodo delle schede segrete ne' modi e forme prescritte dal titolo II, capitolo II serlia il diritto di fare sul prezzo d'aggiudicazione un ribasso in ragione della minore spesa, che l'appaltatore verrà conse-

del regolamento di oputabilità generale dello Stato, modificato con II. decreto n° 321 del 25 novembre 1866, avvertendo guentemente a sopportare.
che la impresa non verrà aggiudicata se non sia stato migliorato il minimum di ribasso stabilito nella scheda ministeriale. Per ogni giorno di ritardo nell'eseguire i trasporti, Fappaltatore incorrerà in una multa convenzionale

di lire 10, e dopo
I concorrenti all'asta depositeranno in numerario efettivo, od in biglietti di banca aventi corso forzoso, una somma tre giorni i trasporti stessi notranno esser fatti a sue spege, rischio e pericolo. Quando poi per tre mesi consecutivi

corrispondente al 5 per cento dell'impprto annuo dei trasporti calcolato sui prezzi fiscali di ciascun lotto, e ciò a guaren- egli non li eseguisse, s'intenàerà dec4dato dal contratto, e si procederà ad altro incanto, come agli articoli 16 e 1T

tigia delle oferte rispettive. del capitolato.
11 deliberatario dovrà poi prestare una cauzione in effettivo numerario, o in biglietti di banca aventi corso forzoso, La delibera dell'appalto è vincolata alla approvazione del Ministero delle finanze.

ovvero in cartelle del hebito pubblico, per un capitale corrispondente al 15 per cento dell'ammontare cumulativo del L'appaltatore eleggerà il suo domicilio in Eirenze; ma ne'luoghi di residenza dei spagazzinieri (i spedizione nominerà
prezzo dei trasporti di ciascun lotto per un triennio. un proprio rappresentante
Le quantità dei sali e delle polveri da trasportarsi nel corso di un anno ripartitamente in varie riprese a seconda delle Tutte le spese del contratto e delle copie richieste sono a carico dell'appaltatore.

richiestedegli uflici ði spedizione, e non altrimenti, sono quelle apparenti dal sottoposto prospetto. Tali quantità .però 11 capitolato è ostensibile in Againiorno ed ora d'ufficio nella segreteria della prefettorp
solio iañicate in via soltanto presuntiva- Il termine utile per presentire l'offerta dj miglioria del ventesimo sul prezzo dapripp delibera fipsato gigerni 15, e
La provvista dei sacchi pel trasporto del sale, e le spese di facchinaggio sono poste a carico dell'impresa. scadrà al mezzodì del giorno 23 ottobre propsuno reqturo.

JPROSFETTO isaaticasate if rauartero eget forti, i irrogAi eli spedix(osse e gli «lestispaziosse, le gesaasti.fis est i ps•esg# «le'trasporti de'Mali
e grelle Polveri seei sesagazzipsi efelte Frprisseje gesparte.

TR ASPORTOR I 8 ALE TRAgggggg og Pggxximr FIBICHE

¾ANIFATTURA O MAGAZZINO ANNUA CALO PllEzzo M A O A ZZ I N I ANNUA PREZZI
da AMMONTARE da AIOi9NTARE

pressata quantità stradale tollerato servire er base PI presuntaquantità servire di bpge
da per deth asta

,

dganngalp deRa presunta

SPEDIZIONE RICEVIMENTO trasportarsi ogni quintale I Ëouin- presunta spesa SPEDI2ilOhE ICF,VI)1ENTO traspoM
pero intale annuale appsy

Lotto Priano
Quintali Chilogrammi Lire italiane Lire italiano MG INI DELLE J¶lVATIVE) Quintali Lire italiane Life italiane

Firenze. . . . . . . . . . .
25000 00 0 500 i 95 48750 00 Firenze.

. . . . . . . . . . 130 00 0 50 65 00

Empoli. . . . . . . . . . .
5000 00 0 350 i 60 8000 00 Ëmpoli. . .

. . . . . . . .
10 00 3 4)0 80 00

Pistoia . . . . . . . . . . .
7000 00 0 500 i 75 12250 00 PBtoiá . . . .

. . . . . . .
40 00 4 00 160 00

Arezio . . . . . . . . . . . 8500 00 0 750 2 50 21250 00 Ardzzo - - · · · · ·
· · · ·

20 00 6 00 120 00
Salias di Volterra san ero . . . . . . . .

1900 00 i 000 a 25 8075 00 san olero
. . . . . . . -

15 00 8 00 120 00
CittA Castello.

. . . . . .

200 00 1 000 4 50 940 00 $ÌWi0Boggrritorialo,iËr(Igilt• Casyllo. . . . . . . 10 00 9 00 90 00

Modi na . . . . . . . . .
2000 00 1 000 4 50 9000 Q IIB IR ElrCRZ Si a. . . . . . . .

32 00 4 00 128 00
Biena.

. . . . . . . . . . .
4000 00 0 500 à 90 3"ad0 00 Montepulciano . . . . . . . 12 00 12 00 ‡44 00

Montepaleiano . . . . . . . 2500 00 i 000 3 65 9125 00 Modigliana . . . . . . . . .
10 00 12 00 120 00

Perugm. . . . . . . . . . .
29 00 18 00 377 00

OrviaW. . . . . . . . . . .
12 00 17 00 204 00

124950 00

Logo econA9
Pisa . . . . . . . . . . . .

6000 00 0 350 i 45 8700 00 Porto Santo Stefano . . . .
22 90 15 00 330 00

Luaca
. . . . . . . . . . .

1300 00 0 400 i 60 2090 00 Portoferraio . . . . . . . .
22 09 9 00 198 00

Pietrasanta. . . . . . . . .

160 0 400 i 70 272 00 Lucca . . . . . . . . . . .
50 00 5 00 250 00

TIdretW·' • • - - • · ·
• - G 00 0 400 1 60 480 00 Areidosso.

. . . . . . . . .
10 00 6 50 65 00

Idromo - · · · · • •
• • • 6tl00 00 0 850 i 45 7250 00 Dirtli0Bo Territtflale d'Artiglio- Grosseto

.
.
.
. . . . . . .

20 00 12 00 240 00

Sallas di Volterra volterra
- · · · · ·

· · · · 4000 00 o 100 0 85 3400 oo ria la firenze '
wassa Marittima . . . . . . 40 oo a 50 840 00

Arcidosso· ·
-

• • - • • t 1800 00 i 000 4 40 7920 00 Volterra
.
7.

.
. . . . . .

50 00 7 00 350 00
Grosseto •

-.
- • • • • • , .

840 00 0 400 i 70 1420 00 Piombino. . . . . . . . . . 100 00 9 00 900 00

Pb at ano,
, ,

4 2 Livorno eviceversa . . . . . 20 00 2 65 53 00

Piombino• • ( . . .
.

. . . 750 00 0 500 i 10 825 00
2726 09

56067 00

TRASPORTO DI SALI
IntW Tërzo.

Af¾ATTURA O MAGAZZINO ANNUA CALO PREZZO AMMONTARE
DI presunta quantità stradale tollerato da della

d
servire per base

a per detrasta presunta annuale
SPEDIZIONE RICEVIMENTO trasportarsi ogni quintale

per ogm ulatale• spesa

Quish Gilogrammi Lire italiane Lars italiane
irenze . . . . . . · · · ·

f 300 00 0 350 1 50 1950 00

Empoli • • • • •
• • • • 700 00 0 250 I 35 945 00

Pistoia ·
• • · • · ·

·
· 100 00 0 350 1 (5 1450 00

Arezzo • • • • •

. . . .
.' 400 00 0 f.00 2 20 880 00

Livorno
San Seglero . . . . . . . .

300 00 0 700 3 50 1050 00

liodigliana . . . . . . . . .
200 00 0 700 4 40 880 00

Siena
. . . . . . . . . . . . 400 00 0 350 1 54 616 00

Montepulciang . . .
. . . .

300 06 0 700 3 50 1050 00

8821 00

]Lotto guarpp.
MANIFATTURA O MAGAZZINO · PREZZO

r
.

- ANNUA CALO la serir r Ime ABANIAIR
presunta stradale tellett ell' sta della

SPEDI IONE RICEVIMENTO t sd ogni ntale egni ntale
-

Quintali Økilogrammi Lire italigne Lire italiano
MassaMarittima. . . . . . . . .

.
50 00 0 500 2 ß0 125 00

Grosseto
.

. . .
. . . . . .

. . . 609 00 0 500 2 00 1200 00
Porto Santo Stefano

. . . .
.

.
. .

200 00 0 750 i 60 820 00
Pisi

. .
. . ; . . .

1200 00 0 200 1 05 1260 00
Areidosso

.
. . .

.
. . . . . . . .

i00 00 0 700 3 60 360 00
0 0 Pietrasanta . . . . . . . . . . . .

1600 00 0 250 1 20 1800 00
Lubea . . .

5000 00 0 250 i 20 1080 00
Pioábino I i i

. . . .
50 00 0 500 i 90 95 00

Volterra
. . . . . . . . . . . . .

50 00 0 350 2 00 100 00
Viare56io . . . . . . . . . . . . .

50 00 0 250 i 20 60 40

12400 00

Lotto guinto.
Livqrno e viceversa

. . . . . .
. 18000 00 ,

O 550 0 95 17400 00
Porto Satsto'Stefano

. . . . . .
.
.

1000 00 0 550 i 00 1000 00
881184 (11 POft0fWS ‡ .Viarègglo : . . .

1400 00 0 600 1 18 1652 00
Piombino

. . . .
200 00 0 300 0 90 ISO 00

19932 00

3234 Firenze, 23 settembre 1868· Il ßegretario capo: C. COLOMBANL

Winistero deIIe Fjinanze 0

DIREZIONE SENERALE DEL D£8ANIO E TgSE SUgi.I gg¡¡¡
Aveiso #asta,

Si notifica al pubblico che essendo andato deSŒto il pubblico incanto aper-tosi coll'attiso der22 prossimo passato agofo per l'altittti delle tonnare del-
l'iaola d'Elba,sotto le migildraté toñ4hiotif llúpirrenti ytal relativo capitolgto
d'Oueri, si aprirà alle ore due po'aeridignedel giorno di martedì 6 p. v. ot-
tobre,negli uffici della DireziOne geñërále dMeëmadio e delle tasse sugli af-fah,So via Cavour, n. 63, a secondo incanto ad estidz'one di candela vergine,
per l'aggiudicazione a iavore del migliore offerente dell'afiltto sudgeþo.

Condizioni princip .

i* L'afitto avrà la duratadi anni nove, computabi dal giorno immediata-
mente 80eeessito a ljuello della definitiva delibera, alla fine dei novo anni
s'intenderà cessato senza bisogno di preventiva disdétta.
g L'incanto sarà aperto sopra il canoneannuo ti . 14,000, e nessuno po-trà essere ammesso ad offrirvi se non provi d'aver depositato la somma di

lire 5,000 is contante,otvero in rendita pubblica al valote nominale, 11 quale
depoëito sarà rëst,ituito dopo l'incanto a coloro che non rimasero aggiudiea-
taridell'afitto.
3° Le offerte inaumentoal prezzò d'asta non potranno essero minori di

lire 100. 1

~4* A cautela dell'Amministrazione appaltante dovrà ildeliberatario,tei ter·
mini fissati dat capitolata dioneri, dare in causione, a favore dell'Amministra-
Bionemedesima.unvaloro corrispondente ad un'adnata del contenuto ca-
none ed al valore cotaþléesivo delle scorte tutte, o mediante deposito di nu-
merario, biglietti òl Baneao cartelle del debito pubbfico al valore nominale,
ovvero 000 formále annotazione di vincolo sopra carrispondente certificato
nominativo di rendita pubblica, pure al valor nomingle;
5* Il pagamedoZel canone si farà dal concessionafio ín quattro eguali rate

trimestrali posticipate, a far tempo dal giorno inthediatamente successivo
a quello della deliaitivadeliberazione dell'afiltto. I

§•Il termine utile per l'aumento non inferiore al ventesimo, sul prezzo ri-
sultante dall'aggiudicazione, viene fin d'ora stabilitdin Aîorni otto, a partire
dalla data di questa e sdadrà perciò alle ore due pometidiano di mercoledì 14
detto mese.
7• Le spese tutte d'incanto e di contratto s'intendono a carico dell'aggiudi-

catario, dónegeldin la tissa di registro.
8° I capitoli d'oneri sono visibili a chiunque in questo Mini teron i ufûel

delleprefettureinGenova,Napoli, Palermo, Anconá, Venezia, Ca ri, Li-
Torno, Siena, Lucca,Pisa, Grosseto, Sassari, Méssini, Milano, Tori Parma
& Bolognà, ed inoltre presso la Direzione del demago e tasse in questacittà
e gli affici di re6istro m Livorno e Portoferraio.

Firenze, adgì 17 settembre 1868.
Il Direttore capo di divisione

3207 i PALLUGCO.

Comune del GaHuzzo
A VV I S O.

II sottoscritto sindaco del Galluzzo regde Dato al ppbblico che la solita
FIEllA DELL'IMPRUNETA avrà luogo in quest'anno nel giorni 19, 20 e 21 ot-
tobre prossimo.
Dall'uffinlo comunale del Galluzzo.
Li 18 settembre 1868. Il Sindaco

3200 Dott. GlUI 10 FERI.

3236 ATTiso.
Il sottoscritto Illario dottor Longo

fu Andrea notaio residente in Terona,
quale commissario giudiziale aalla
pronedura di componimento, avviata
a sensi della legge 17 dicembre 1862
in confronto della ditta Pietro Abati
di Ernesto di Verona, con decreto 29
agosto 1868, n. 14,676, del R. tribunale
di Verona, si fa un dotere d'invitare i
creditori Verso la ditta suddetta ad
insinuare presso lo stesso commissa-
rio giudiziale tutte le loro pretese de-
rivanti da qualsiasi titolo, sotto com-
minatoria che quelli che non si insi-
nuaS8ero, ove avesse a seguire un
componimento, sarebberoesclusidalla
tacitazione con tutta quella so3tanza
che è soggetta alla procedura di com-
ponimento, in quanto i loro crediti
non sieno coperti di pegno, ed an-
drebbero soggettialle conseguente dei
§§ 35, 36 e 38 di questa legge.
Il termine poi pella produzionedelle

dette insin nazioni viene fissato a tutto
ottobre 1868, o le insinuazioni mede-
sime dovranno essere rimesse all'in-
dirizzo del sottosèritto munito dei
competenti bohi, e, se a mezzopostale,
franche da spese.
Verona,li23settembref868.

Il commissario giudiziale
LoNoo dott. faunio,not.

3243 Affiso.
Tirenze, addi 26 settembre 1868.

Rendesî pubblicamente noto come i
signori fratelli Bruscolinie fratelli Se-
rafini domiciliati in Castel Nuovo di
Val di Cecina, e cav. Cammilio Sera-
lini ed Alessio Viviani domiciliati a
S. Dalmazio, mandamento di Puma-

rance,provincia¢i Pisa, intendono di
valersi del diritto che la legge loro
accorda per Vesclusivo esereizio della
caccia, equindi proibiscono, a chi non
sia munito di permessso in scritto, di
caeciare nelle tenute di loroproprietà,
esistenti nei comuni di Pomarance,
0adiel Nuoiro di VÙ di Cecina e Ga-
varrano.

Eredità glacente.
Tutti coloro i quali avessero diritti

sull'eredità deHa defunta signora ve-
dova Cecilia Ehzat nata Riggeuschwil-
lez (furono Gioachino ed Agata Cecilia
Kung) sono invitati a far pervenire i
loro titoli corredati dai relativi docu-
menti al municipio di Wyf, Cantone
San Gallo (Svizzera),entro tutto il gior-
no 20 p. ottobre.
Dopo trascorso detto termine sarà

distribuita la soviamenzionata ereditâ
fra g11 eredi aventi dirittí, e saranno

considerati nulli gli ulteriori riclami
in proposito. 3216

Aniso di incanto.
In esecuzione del decreto del tribu-

nale civile di Aresso del 6 agosto 1868
nella mattinadel 10 ottobre annocor-

rente, a ore 11, nella maggior sala del
pratorio di Cortona (piazza Signorelli)
sarà proceduto dgl sottoscritto can-

celliere alla vendita in due lotti per
mezzo di incanto degli infrascritti i--
mobili situati in comune di Cortona,
aputtagli ai minuû Fregiatti France-
sco e Giuseppe del fu laichelangic¢,
domiciliati in questa città sotto tutela
di Battisti Andrea, sul valore come

appresso de'terminato dal perito sÏi-
mátoré signor Garzi Francesco nella
sua relaidóna giurata del 19 agosto
1868, da liberarsi al maggiore e mi-

gliore offerente, alle condizioni inse-
rite nel båndo, con obbligo di far pre-
eelere an'incanto sul primo lotto il
deposito di lirednecento, e di lireMO
sul secondo a forma dell'articolo 672
del Codice di procedura civile, non
che il deposito del decimo sul prezzo
di claseum lotto.
Primo letto. -- La Gropta di Pitta-

gora, forplata di casa colonicae da pi-
gionale in cura del Calcipaio, con ter-
reni aÏ1'intorno, lavorativi, olivati, p>
mati,conrenditaimponibilediL.1999,
del valore di Iire 2,004 20
Secondo lotto.- Oppio Grosso, in

eura di SanBiagio a saleotto, terredo
lavorativo, vitato, pioppatoall'intorCO,
diviso dalla ferrovia, configatodaMam-
moli eredi di Giovanni, da beni 4ema-
niali, dagli eredi di Bert) Uberto, con
readi‡a Taiponibile di liie 42 63, del
valore di lire 1,623 50.
Dalla cancelleria della pretura di

Cortona.
Li 10 setjoutbre 1868.

Il cancelliere
3153 Dett. Lttel lioksi.

Pr•vineto & Plus
plRCONDARIO DI VOLTERRA - COMUNE DI SUVERETO

Avviso di concorso aß'impiego di medico chirurgo condo#q.
In esecuzione delle risoluzioni adettateda questo ¶oanigligmanipiPage nel-

I'adunanza delH 2 agosto 1868, debitamenti approvate;
Si rende noto

Essere vacante in questo comune, per rinnnsia del titolare, una condotta

medico-chirurgica alla quale sono annessi fannuo stipendio di Iire 2,000 e i

seguenti ogeri:
i* Prestare tutta cura gratuita ja medicina e ehirurgia ad ogni persona do-

mieliiata in questo comune,ed.eziandio a qualynqueg anche provvisoria-
mente quivi domiciliata o residente.
20 Prestarsipremurosamente ad ogni richiesta di servizio tapto nelle ete

di giorno che di notte.
goRiÌgseiafe grainitamente ad ogni competente attestato, sia questo richie-

sto ne1Pmteresse del árvizio pubblico o privato.
4* PrestarsigraÀultamente a tutto qualito può occorrere pel servizio pub-

blico santtarÏo e per quello dello stato civile.
5 Non assentarsi dal comune eetisa averne preventivamente riportato il

consenso delfautoritàmanielpale.
60 Di non aver diritto alla cavalcatura se non se dovendosi portare ad una

distanzadallacasa comunale non minore di due chilometri,
10 Prima di assumere le sue funzioni il titolare dovrà presentare all'Auto-

rità municipaleuna busta completa di ferri o strumenti chirurgici.
80 in esso di rinnazia del titolare odi licenziamento per parte del munici-

pio, si dovrà respettivamente premettere di dui mesi regolare disdetta.
Obinique desjderi essere ammpsso a} conco go, dovrà (appe pervemre do-

manda a carta bollata da lire 0 50 al sq;toscrittp, nog gù tardi di giorni 30
àsquello della inserzione del presenteavyisp, egrreþngolg del seguenti do-
emoenti:
a) Attestato di non essere stato condannato nè preBiudicato in materia cor-

rezionale o criminale;
b) Matricola pel libero esercizio della medicina e chirurgia.
La popolazione del comune à di 2,267 abitanti; havvi pure altromedicochi-

rare;o condotto e la levatrice matricolata.
Nella collazione dell'impiego si terrà calcolo, ai concorrenti, t!ei servigi

prestati lodevolmente presso qualche municipio o presso qualche pubblico
spedale.

Suvereto, li 24 settembre 1868.
3245 Il Smdaco: A. TRAMBUSTI.
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